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REMO CHEMO
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La Remo Chemo è indubbiamente una delle nostre varietà più speciali. Oltre a essere la nostra prima collaborazione con 
il mitico coltivatore di cannabis canadese Remo a.k.a Urban Remo, i suoi altissimi livelli di THC (24 %) la rendono una 
varietà indispensabile per gli intenditori delle genetiche più potenti e le conferiscono innumerevoli benefici terapeutici.

“LA VARIETÀ PREFERITA DI URBAN REMO,
ORA ACCESSIBILE A TUTTI”
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di Gennaro Maulucci

un anno dopo,
 ringraziamenti e novita’ 2018

EDITORIALE

E’ passato più di un anno dall’uscita del numero 0 di BeLeaf. Un 
anno pieno di emozioni e di esperienze, un anno formativo per la 
redazione e i nostri collaboratori.

BeLeaf è un magazine libero, non dipende da finanziamenti 
pubblici e per questo non possiamo che ringraziare i nostri sponsor, 
in primis quelli che hanno creduto in noi sin dal primo momento: 
senza di loro questa avventura non sarebbe stata possibile. Non 
da meno i nuovi arrivi che ci permettono di crescere ancora di più.

Un ringraziamento speciale va agli organizzatori delle fiere di 
settore in Italia: Indica Sativa Trade di Bologna, Canapa in Mostra 
di Napoli, Salone della Canapa di Milano e Canapa Mundi di 
Roma, eventi di cui siamo sponsor ufficiale e con cui continueremo 
a lavorare a stretto contatto. 
Ritengo che queste importanti kermesse stiano svolgendo un 
ruolo fondamentale per la crescita e l’immagine collettiva del 
Cannabusiness in Italia, la redazione di BeLeaf sarà sempre al 
loro fianco.

Tra i ringraziamenti speciali non possono mancare quelli ai nostri 
collaboratori, difficile citarli tutti in queste poche righe ma posso 
affermare con sicurezza che con le loro rubriche e con i loro preziosi 
contributi hanno reso uniche le pagine di questo magazine.

Gli ultimi ringraziamenti, ma primi per importanza vanno a tutti i 
Grow Shop. Posso assicurarvi con un briciolo di orgoglio che il 
progetto BeLeaf è nato con loro. Sono l’avamposto del settore 
cannabusiness: sono loro in prima linea tutti i giorni a diretto 
contatto con il pubblico. Fanno commercio ma soprattutto 
informazione, a volte inconsapevolmente. Realtà che continuano a 
crescere per numero e per fatturato: sono la risorsa più importante 
del settore, un fenomeno fatto di giovani imprenditori con una 
passione sfrenata per il proprio lavoro e un indotto stimato intorno 
a 1800/2000 posti di lavoro, un caso unico in Italia. 
Grazie a tutti i Grow Shop di esistere, crescere e resistere.

A cosa stiamo lavorando per il 2018?
Molte importanti novità! La prima è che BeLeaf diventerà un 
trimestrale. Abbiamo riflettuto molto prima di prendere questa 
decisione, consultato i nostri collaboratori Distributori e Sponsor 
e siamo giunti alla conclusione che per migliorare ulteriormente 
la qualità dei contenuti e la tiratura è la giusta strategia che 
permetterà di aumentare la visibilità e la diffusione del magazine 
nell’arco dell’anno.

Inoltre ci sarà un restyling grafico della rivista, una maggiore cura e 
attenzione alle notizie flash sul nostro sito e molto altro ancora che 
scoprirete nel primo numero del 2018.
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di Alessandro Oria – Presidente di Assonabis – www.assonabis.com 
Estrazioni Rosin e Dho: a colloquio con Ruben Gimenez - Terraextracts

l’oro
iberico

delle cose di spagna e terre promesse

Eccoci giunti alla seconda parte del nostro 
viaggio attraverso le nuove modalità di 
consumo che sull’onda lunga americana 
stanno rivoluzionando il panorama 
cannabico europeo. E che nel contempo, è 
viaggio esplorativo tra i grandi protagonisti 
della cultura cannabica del paese iberico. 
Se nel numero passato abbiamo preso 
le misure all’inarrivabile pioniere Feisal 
Budderman, che ci ha introdotto ai 
misteri del Bho e Co2, in quest’articolo ci 
occuperemo delle tecniche di estrazione 
Rosin Tech e Dho. Per chiudere nel 
prossimo numero con le nuove frontiere 
degli Edibles (Ndr: commestibili) con uno 
chef  molecolare d’eccezione. 

Per il capitolo estrazioni, nostro anfitrione 
sarà questa volta uno dei più premiati artisti 
della penisola iberica, e insieme coltivatore 
d’eccezione e fresco collaboratore di 
Marihuana Televisión: il valenziano 
Ruben Gimenez di Terraextracts, 
la cui applicazione ferrea e volontà di 
perfezionamento non conoscono rivali. 
Ruben negli ultimi anni ha fatto incetta di 
riconoscimenti e coppe (ben 19 in soli tre 
anni), sbancando per tre anni consecutivi 
la Thc Cannabis Cup, probabilmente la 
cannabis cup più prestigiosa del paese. 

Dalla sua base operativa del Terra 
GrowShop sito a La Eliana, nelle propaggini 
di Valencia Capital, ecco in esclusiva per i 
lettori di BeLeaf Magazine la voce di Ruben:  
“Al mondo della cannabis mi lega 
soprattutto la passione e la dedizione verso 
questa straordinaria risorsa naturale. 

Con il mio socio e gran amico Fran di 
Supreme Strains facciamo tutto il possibile 
per aiutare le persone sofferenti che a noi 
si rivolgono, sia attraverso estratti di cbd 
in crema che altri unguenti, sia soprattutto 
orientando e consigliando moltitudini 
affinché possano coltivare da soli la propria 
medicina. 
Il mio cammino in questo mondo inizia 
già nel 1998, quando ancora dovevamo 
ordinare per posta i semi dall’Olanda e 
pregare che il postino non ne approfittasse. 
Molta acqua è passata sotto i ponti da 
allora, ma l’unica cosa che non è cambiata 
è la mia passione e la mia attitudine al 
duro lavoro. 

Poco a poco mi sono avvicinato al mondo 
delle estrazioni, segnato dall’influenza 
americana, e iniziai parecchi anni fa i miei 
primi esperimenti, già nel 2003, ma a quel 
tempo senza le indispensabili nozioni sulla 

sicurezza. 
Ho assistito a un numero incalcolabile 
di eventi, e ho degustato vere e proprie 
opere d’arte, e queste esperienze dirette 
mi hanno aiutato a perfezionare la 
mia tecnica perché fosse la più pura e 
pulita. Tanto da permettermi oggigiorno 
di realizzare estrazioni di Bho Shatter 
quasi translucide, e perfezionare moltre 
altre tecniche per ottenere le texture più 
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incredibili.
I macchinari che utilizzo oggi non hanno 
niente a che vedere con quelli degli 
inizi, giacché sono sempre più esigente 
rispetto alla pulizia delle estrazioni, e la 
sicurezza delle stesse, che è l’aspetto più 
importante.

Vi spiego con quali macchine lavoro 
attualmente: 
Forno sotto vuoto Across International 
Accutemp – 1.9; circuito chiuso di 
Hemptools 2,5K, per me una delle 
colonne migliori del mercato; compressore 
industriale VRD serie 23 CFM; gas Colibrì, 
Clipper o Dexo. Il gas Dexo lo utilizziamo 
soprattutto per le estrazioni medicinali 
perché è il più indicato.”

Ed eccoci allora a parlare di Dho. Il Dho, la 
cui sigla sta per DME Hash Oil, è una delle 
nuove sensazioni del rutilante mondo delle 
estrazioni con solvente, in cui al posto del 
gas butano si utilizza il gas Dme. Torniamo 
a Ruben:
“Il processo è lo stesso del Bho, con gli 
stessi pericoli poiché è un gas altamente 
infiammabile.  Il Dme, etere dimetilico, è 
però meno tossico e molto più pulito 
del gas butano, è un gas molto utilizzato 
nell’industria alimentare. Ma dobbiamo 
avere chiare alcune cose, e vi parlo per la 
mia esperienza diretta. Le estrazioni che 
si ricavano sono parecchio più scure che 
nel Bho, perché questo gas trascina con sé 
molta più clorofilla del butano. Altro aspetto 
da tener da conto: la materia vegetale deve 
essere molto secca, con la conseguenza 
diretta di una perdita significativa dei 
terpeni più volatili. A dispetto di questo, è 
un tipo d’estrazione molto raccomandabile 
per l’uso medicinale per la sua mancanza 
di residui. 

Per la sua estrazione si utilizzano gli stessi 
apparati del Bho: colonna d’estrazione, 
forno e compressore. Si pone la materia 
vegetale nella colonna attraverso cui 
passerà il gas. Il gas trascinerà con sé la 
resina depositandola in un recipiente che 
si lascerà all’aria aperta fino a che il gas 
evapori, prima di metterlo nel forno. Quando 

il gas sarà totalmente evaporato, inizieremo 
la fase del “purgado” (purificazione). Si 
mette la resina nel forno sotto vuoto a 
45° connettandolo al compressore, e la si 
lascia all’incirca per 4 giorni. Da lì, si passa 
direttamente all’oiler (Ndr: pipa per estratti) 
per poterlo assaporare o se ne ricavano 
prodotti medicinali.”

Dal Dho al Rosin Tech, da un’estrazione 
con solvente a un’estrazione meccanica: 
il salto concettuale è ampio, ma i risultati 
tutti da scoprire. Ancora Ruben:
“Altra tecnica d’estrazione che ogni giorno 
conquista più adepti, e che per me sarà il 
futuro delle estrazioni, è il Rosin. Penso 
che sarà il futuro proprio per la sicurezza 
d’estrazione e di consumo e per l’alta 
qualità che contraddistinguono questa 
tecnica.

Possiamo pressare materia vegetale, come 

i resti del trimming, fiori o hashish stesso, 
e ottenere un materiale di prima qualità 
con un sapore pulito e spettacolare. Per 
non parlare della potenza dell’effetto, che 
non ha nulla a che invidiare a quella del 
Bho. A differenza del Bho però il Rosin si 
può consumare quasi instantaneamente 
senza necessità di ulteriori processi. 
Questa facile tecnica semplicemente 
separa la resina dalla materia vegetale 
per mezzo della temperatura abbinata 
alla pressione. E’ come se facessimo una 
spremuta di marijuana.

Tutto iniziò quando in America un tizio 
immaginifico decise di mettere un fiore 
dentro una piastra per capelli. E di 
spremere quel fiore. I miei inizi con il Rosin 
non furono affatto differenti.

Decisi di rubare la piastra per capelli di 
mia moglie, con il rischio di morte che 

Delle Cose di Spagna e Terre Promesse
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un’azione così scellerata si porta appresso. 
La accesi, la lasciai riscaldare e vi infilai 1gr 
di quella che al tempo era la mia riserva 
privata, la mitica BlueBerry, avvoltolata 
in carta da forno. Il risultato quantitativo 
mi lasciò perplesso. E pensai: se esercito 
tutta la pressione possibile otterrò una resa 
più alta. Ero così sicuro, che al secondo 
tentativo con un altro grammo della mia 
amata BlueBerry schiacciai la piastra 

con tutte le mie forze (Ndr: si badi bene, 
Ruben è un affezionato al culturismo) 
reggendomi alle scale di casa: bingo! 
Avevo raddoppiato il risultato! Certo, a 
costo di fracassare la piastra di mia moglie 
e la stessa ringhiera delle scale. Non ho 
corso mai tanto rapidamente a comprare 
qualcosa come in quella occasione. 

Così furono i miei rudimentali inizi con la 
Rosin Tech, ma oggigiorno dispongo di una 
pressa industriale con dispositivo per 
il riscaldamento che mi sono costruito 
da solo. Funziona che è un piacere, è 
automatizzata ed è capace di esercitare 
una pressione pari a 20 tonnellate.
Di prove ed esperimenti con la nostra 
pressa ne abbiamo fatti un’infinità. La resa 
è ovviamente molto legata alla qualità 
della materia vegetale: più è resinoso il 
fiore, più alta sarà la resa. 

Nel dettaglio, e iniziando dalle temperature 
più basse, aggiungendo 5gr a esperimento:
a 75gr applicando 1 minuto di pressione 
a 20t: scarsa resa, molti terpeni; a 80gr, 
con gli altri parametri immutati, si apprezza 
una resina trasparente carica di terpeni, 
con una resa del 15%. A 85gr, la resina 
acquista una tonalità mielosa, non troppo 
trasparente, e continua a diffondere un 
odore penetrante e pulito. A 90gr, ricaviamo 
una resina che pare melassa e che inizia 
a uscire dal cogollo sensibilmente prima, 
non è per niente chiara nelle sue tonalità, 

ma la resa inizia ad essere significativa, 
superiore al 20% della materia vegetale. 
A 95gr notiamo un colore più tostato, e la 
resina va perdendo le sfumature citriche 
e fresche così pungenti delle altre prove. La 
resa è sempre superiore al 20%. A 100gr 
la prima cosa che si nota è la velocità con 
cui la resina si deposita sulla carta da forno, 
quasi immediatamente. Tende a diventare 
più scura mano a mano che trascorrono i 
secondi, ma la qualità rimane molto alta e 
la resa supera non di poco il 22%. 

Ciò che abbiamo comprovato è che se 
lasciamo riposare le estrazioni ottenute 
a più di 90gr, queste perderanno il sapore 
tostato e si accentueranno i sapori 
propri della genetica “spremuta”. E che la 
limpidezza dell’estrazione ha molto a che 
vedere con la genetica utilizzata. 
Insisto, a mio modo di vedere il Rosin è il 
futuro degli estratti, perché è accessibile a 
tutti, per la sua rapidità e per la sicurezza 
della metodologia. Sempre più numerosi 
sono i suoi fan!

E lo stesso vale qui in Europa per le estrazioni 
in generale, anche se siamo ancora distanti 
dai livelli americani. E la mia impressione 
è che la tendenza segua crescendo, e 
per questo è nostra responsabilità che le 
nuove generazioni realizzino le estrazioni 
in piena sicurezza, soprattutto il Bho. E 
parlando di riduzione dei rischi, io sempre 
raccomando il consumo delle estrazioni 
attraverso un vaporizzatore, soprattutto 
quando il consumo è terapeutico, 
nondimeno per apprezzare al massimo 
tutte le qualità organolettiche concentrate 
nell’estrazione.”

E con queste sagge raccomandazioni ci 
accomiatiamo da Ruben, ringraziandolo 
una volta di più per la sua generosa 
disponibilità. Alla prossima puntata 
con le prelibatezze molecolari di Gea 
Biopharma!

delle cose di spagna e terre promesse
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di Pascal

UN GROSSO RISCHIO
IN JAMAICA

RACCONTI IN ERBA

Io e il mio amico Mathias eravamo in 
Jamaica da circa 30 giorni. Avevamo 
attraversato l’isola per approdare a Port 
Antonio, una cittadina priva di turismo negli 
anni ‘90. Quando passeggiavamo in città 
eravamo molto osservati, i bambini con la 
loro spontaneità non riuscivano a toglierci 
lo sguardo di dosso, tutti cercavano di 
comunicare con te e ti chiamavano con 
un fortissimo YO (hey tu). I turisti europei 
e statunitensi talmente rari che si notavano 
da molto lontano anche tra la folla.
Con Mathias abbiamo notato dei resort 
circondati da cinte murarie enormi, 
probabilmente tutti i turisti erano rinchiusi 
lì dentro.

Noi no, abbiamo scelto di alloggiare in case 
di campagna, ostelli, bed and breakfast 
improvvisati. Abbiamo imparato qualche 
parola di patua, il dialetto locale, che in 
qualche caso ci ha salvato da situazioni 
potenzialmente pericolose. Tornavamo a 
casa presto, fumavamo erba dalla mattina 
al risveglio, e per tutto il giorno in spiaggia 
insieme ai Rastafari del posto, negli ostelli, 
qualche volta abbiamo fumato anche in 
strada, una cosa che successivamente 
abbiamo saputo essere del tutto 
inopportuna. Oggi sembra ci sia stata una 
regolamentazione sull’uso della cannabis, 
ma in quegli anni si finiva in galera per 
pochi grammi.

Uno dei luoghi dove abbiamo alloggiato più 
a lungo è a casa di Maria Carla, un’italiana 
che viveva in Jamaica da più di 25 anni. Lei 
era la referente italiana per la musica raggae 
e insieme a lei abbiamo avuto il privilegio di 
visitare gli studi di Studio One, abbastanza 
inconsapevoli della sacralità del posto per 
chi ama la musica raggae. Maria Carla era 
assolutamente amata e rispettata da tutti, 
il suo nome poteva cambiare le situazioni, 
anche quelle più inquietanti dove si 
percepiva l’atteggiamento ostile di chi non 

ci conosceva.
Tra le tante attività era anche un’attivista 
di Amnesty International, per conto di 
cui visitava le carceri per denunciare le 
condizioni inumane nel quale riversavano. 
Portavano materassi, cuscini, viveri e 
beni di prima necessità. Nei tanti racconti 
arrivarono anche quelli dei molti italiani 
finiti dentro per la cannabis, un modo per 
metterci in guardia sull’uso in pubblico e sul 
trasporto. 

Arrivò il giorno di ripartire e mentre facevamo 
le valige, contro il parere di tutti, abbiamo 
deciso di portare con noi l’erba avanzata, 
sicuri che nulla fosse accaduto. Era una 
busta, non saprei tradurla in peso ma 
abbastanza voluminosa. Io avevo chiuso 
il mio zaino, dissi a Mathias di mettere la 
busta nella sua borsa ancora aperta, lo 
vidi mentre lo faceva: la sistemava tra le 
magliette piegate. L’aeroporto era dalla 
parte opposta dell’isola avevamo chiamato 
un autista all’ultimo momento, era l’unico 
che non volevamo utilizzare per fare 
tutti quei chilometri, ma lo chiamammo 
in extremis visto che non avevamo altri 
contatti. Era giovane, con una guida sportiva 
e aveva un’auto con delle gomme ribassate 
del tutto inadatte alle strade dissestate 
della Jamaica. Dovevamo aspettarcelo: 
il viaggio con lui si rivelò peggio del 
previsto. Sembrava di essere in un rally, 
correva come non ci fosse un domani. Noi 
continuavamo a ripetergli di rallentare, di 
andare piano, ma lui accelerava cercando 
di evitare buche, massi, pedoni, auto e 
camion.

Dopo neanche mezz’ora dalla partenza, 
il taxi sbandò, l’autista riuscì a frenare 
senza conseguenze. Uscimmo dall’auto 
e capimmo immediatamente cosa era 
successo: come era prevedibile uno dei 
quattro pneumatici aveva ceduto. “No 
problem, ho le ruote di scorta” disse l’autista 
spericolato. Ne aveva tre nel cofano, tutte 
diverse per dimensioni del pneumatico e del 
cerchio. Abbiamo cambiato due gomme per 
far in modo che l’auto mantenesse quella 
simmetria necessaria per un andamento 
regolare. Ripartiamo e nonostante 
l’accaduto continuò a correre come e 
più di prima, probabilmente pensando di 
recuperare il tempo perso a cambiare due 
ruote.

Ma dopo neanche mezz’ora di ulteriore 
corsa ad ostacoli e curve al limite un altro 
pneumatico si fora, nuovo stop. Avevamo 

fatto meno di un quinto della strada da 
percorrere e avevamo già bucato due volte. 
Un viaggio incredibile se consideriamo che 
la Jamaica e lunga come L’Abruzzo, ma 
senza autostrade e senza asfalto i tempi si 
dilatano.

In tutto questo, in pieno stress per la 
paura della guida e la pericolosità della 
situazione, ci si pone davanti un posto di 
blocco, con sei poliziotti, quattro con i mitra 
puntati verso di noi e altri due con le pistole 
puntate dai finestrini. 
Mathias rimase letteralmente pietrificato. 
Lui abita in un paese di montagna di 900 
abitanti, i carabinieri ai posti di blocco 
mentre controllano l’assicurazione gli danno 
del tu e gli chiedono come sta il papà o la 
mamma. Quello spiegamento di poliziotti 
con le armi puntate, era decisamente 
diverso. Complice l’ansia per l’erba nel suo 
zaino, i racconti di Maria Carla sui turisti 
italiani in prigione per un po’ di erba, senza 
contare che il tassista si era sincerato che 
non avessimo nulla prima di partire. 
Si proiettava nella sua testa una situazione 
più grande di noi, si immaginava già dietro 
le sbarre a parlare con gli avvocati e Maria 
Carla.

Durante la perquisizione non riusciva a 
muoversi o a parlare, il poliziotto gli faceva 
una domanda e lui non rispondeva. Lo 
facevo io per lui, “he not understand”. 
Quando gli chiesero di aprire la sua valigia 
l’atteggiamento non cambiò e mi feci avanti 
io. Mi dissero di aprirla e lo feci, mi chiesero 
con un gesto di svuotarla come avevo fatto 
con le altre. Io aggrottai le sopracciglia 
come se fosse un fastidio svuotare anche 
l’ultima e con fare spavaldo infilai le mani 
tra le maglie. Al tatto intuii dove era la 
busta, feci il gesto di sistemare la mano 
e la spostai sulla maglia successiva e 
aprii mostrando loro il contenuto dello 
zaino, con la busta celata dietro una delle 
maglie. Ripetei il gesto due o tre volte. 
Miracolosamente si accontentarono, la 
passammo liscia, Mathias non ha parlato 
per il resto del viaggio, abbiamo smesso di 
lamentarci anche con l’autista che correva 
troppo e che è riuscito a bucare il terzo 
pneumatico arrivando a destinazione con 4 
ruote tutte diverse tra loro.
Appena arrivati in camera ci siamo girati il 
cannone più rischioso della nostra vita, e 
ancora non sapevamo cosa ci aspettava al 
ritorno in Italia.
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Ottieni 1 o 2 semi GRATIS di qualsiasi varietà Sweet Seeds® con l’acquisto di 
alcuni pacchetti da 3 o 5 semi rispettivamente

*consulta la durata della promozione su: www.sweetseeds.com

Varietà SWS62
Indica/Sativa: 35%/65%
Fioritura Indoor: 9 settimane
Raccolta Outdoor: fi ne settembre, inizio ottobre

Varietà SWS59
Ratio THC-CBD: 1:1-1:2
Raccolta Indoor/Outdoor:  
8 settimane dalla germinazione
Altezza: 60-110 cm

FOTODIPENDEN
TE

 · 
FO

TO
DIPENDENTE ·

Varietà SWS38
Raccolta Indoor/Outdoor:  
81�2 settimane dalla germinazione
Altezza: 80-130 cm
Fiore Rosso: approssimativamente 90% degli ind.

Varietà SWS54
Indica/Sativa: 80%/20%
Fioritura Indoor: 7 settimane
Raccolta Outdoor: inizio settembre

FOTODIPENDEN
TE

 · 
FO

TO
DIPENDENTE ·

Varietà SWS22
Raccolta Indoor/Outdoor:  
8 settimane dalla germinazione
Altezza: 40-90 cm

Ki� er Kush F1 Fa�  Ve	 ion®Cream Caramel Auto®

48,90 €
29,90 €3+1s

5+2s40,00 €
24,00 €3+1s

5+2s

41,50 €
24,90 €3+1s

5+2s 33,00 €
20,00 €3+1s

5+2s

350 €
100 €25s

100s

33,00 €
19,90 €3+1s

5+2s

San Fernando Lemon Kush®Sw� t Nu	 e Auto CBD®

Dark Devil Auto

25 
SEMI

100€
100 
SEMI

350€

Pa� he� i da 25 e 100 semi Pa� he� i per la tua co� ezione
Le nostre migliori varietà in pacchetti speciali da 25 e 100 semi Sweet Seeds® ti dà l’opportunità di acquistare una piccola ma eccellente 

collezione di 10 tra i suoi semi 100% femminizzati ad un prezzo straordinario. 
 

10 
SEMI

35€Auto

Attenzione: i semi di canapa sono esclusi dalla nozione legale di Cannabis, ciò signifi ca che essi non sono da considerarsi sostanza stupefacente.  L.412 del 1974, art.1;  comma 1,lett.B, convenzione unica sugli stepefacenti di New 
York del 1961 e tabella del decreto ministeriale 27/7/1992. In Italia la coltivazione di Canapa è vietata (artr.28 e 73 del dpr 309/90) se non si è in possesso di apposita autorizzazione (art.17 dpr 309/90). In assenza di autorizzazione i 

semi potranno essere utilizzati esclusivamente per altri fi ni (zootecnico, collezionistico, etc). I semi vengono venduti con la riserva che essi non siano usati da terze parti in confl itto con la legge.

* 10 semi in un solo tubetto

Varietà  SWS58
Indica/Sativa: 60%/40%
Fioritura Indoor: 9 settimane
Raccolta Outdoor: mettà-fi ne settembre

FOTODIPENDEN
TE

 · 
FO

TO
DIPENDENTE ·

Cry� al Candy®

31,00 €
19,00 €3+1s

5+2s

http://sweetss.net/sanferbelehttp://sweetss.net/nursebele

http://sweetss.net/ddevilaut http://sweetss.net/bekillerhttp://sweetss.net/caramelauto

WWWWWW

WWW WWWWWW

http://sweetss.net/cybeleWWW
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 Sativa
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Spannabis 2017
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a cura di Tutela Legale Stupefacenti - www.tutelalegalestupefacenti.it

la revoca della patente 
a seguito di condanna 

ai fini di spaccio: 
profili strategici condivisi

TUTELA LEGALE

Il Sig. N.S., a seguito di accordo con il P.M., 
patteggia per il reato di cui all’art. 73, commi 
1-bis e 4, Legge Stupefacenti, ossia per 
avere lo stesso detenuto, a fini di spaccio, 
sostanza stupefacente del tipo marijuana, 
infliggendo la pena di un anno e mezzo di 
reclusione e concedendo la sospensione 
condizionale della pena.
Dopo due anni, il Sig. N.S. riceve la 
notifica di un provvedimento del Prefetto, 
con il quale viene disposta la revoca della 
patente di guida in ragione della perdita 
dei “requisiti morali” richiesti dall’art. 120 
Codice della Strada per il conseguimento e 
per il mantenimento della stessa.

Tale provvedimento prefettizio spaventa 
il Sig. N.S. in quanto, dopo la condanna, 
ha intrapreso un positivo percorso di 
reinserimento sociale, in particolare 
mediante lo svolgimento di una regolare 
attività lavorativa presso un ufficio postale: 
la sospensione della patente, quindi, 
può precludergli l’utilizzo di autoveicoli 
o motocicli e quindi, pregiudicare 
irrimediabilmente il suo impiego, dal 
momento che l’adempimento delle sue 
mansioni prevede continui spostamenti su 
ciclomotore.

Consiglio pratico: il provvedimento deve 
essere impugnato dinanzi al tribunale 
civile al fine di ottenere un provvedimento 
cautelare di urgenza che, di fatto, 
disapplichi la revoca della patente disposta 
dal Prefetto.

Quanto al fumus boni iuris (ossia alla 
fondatezza del ricorso), il ricorrente deve 
addurre l’illegittimità del provvedimento 
prefettizio sotto diversi profili: innanzitutto, 
dopo aver evidenziato la natura 
“sostanzialmente penale” – ai sensi dell’art. 
7 Corte Europea dei Diritti dell’Uomo e della 

rilevante e consolidata giurisprudenza della 
Corte di Strasburgo – della revoca della 
patente ai sensi dell’art. 120 Codice della 
Strada, è opportuno sottolineare come 
l’irragionevolezza della norma in questione 
si pone con particolare riferimento al 
disposto dell’art. 85 Legge Stupefacenti. 

Tale norma, infatti, prevede la possibilità 
per il giudice penale di applicare, in caso 
di condanna per uno dei reati in materia 
di stupefacenti, la pena accessoria del 
ritiro della patente fino a tre anni. In effetti, 
è il caso di ricordare che mentre il “ritiro” 
della patente ha carattere temporaneo 
e comporta la restituzione del titolo di 
circolazione una volta che siano state 
adempiute determinate prescrizioni (cfr. 
art. 216 Codice della Strada) ovvero 
sia trascorso un determinato periodo di 
tempo (cfr. art. 85 Legge Stupefacenti), la 
“revoca” della patente disposta dal Prefetto 
comporta, invece, la definitiva perdita del 
titolo di circolazione, obbligando dunque il 
soggetto – una volta che sia trascorso un 
certo periodo di tempo ovvero che siano 
stati riottenuti i requisiti di idoneità richiesti 
– a conseguire una nuova patente di guida 
(cfr. art. 219 Codice della Strada).  

Inoltre, l’illegittimità del provvedimento deve 
essere dedotta dall’automatismo applicativo 
della revoca, la quale prescinde da una sia 
pur minima valutazione delle circostanze 
del caso concreto; nonché dalla notevole 
distanza temporale del provvedimento 
prefettizio rispetto alla sentenza di 
“patteggiamento”, non rispondendo più la 
suddetta revoca ad alcuna finalità punitiva, 
preventiva o tanto meno rieducativa.
Con riferimento al periculum in mora (ossia 
al pregiudizio in concreto 
subito dal cittadino), il 
ricorrente può sostenere che 
l’illegittimo provvedimento 
del Prefetto comporti un 
immediato ed irreparabile 
pregiudizio per il diritto di 
circolazione tutelato dall’art. 
16 Costituzione.

In particolare, appare 
irragionevole la previsione 
di una revoca del titolo 
di circolazione stradale, 
disposta in maniera 
automatica dall’autorità 

amministrativa, quale necessaria 
conseguenza della condanna per i reati 
afferenti alla Legge Stupefacenti, laddove 
la medesima Legge prevede, all’art. 85, 
che sia il giudice penale a valutare se 
applicare, o meno, la pena accessoria del 
ritiro della patente. Tale pena accessoria, 
peraltro, oltre ad essere meno grave e 
a carattere discrezionale, richiede una 
puntuale motivazione del giudice che 
decide di applicarla, il quale dovrà ritenerla 
particolarmente adeguata in tutti i casi in 
cui sia prevedibile una “specifica efficacia 
disincentivante”.

Né si può seriamente sostenere che l’art. 
120 Codice della Strada sia stato introdotto 
per il diverso fine di tutelare la circolazione 
stradale rispetto alle condotte di soggetti 
che, condannati per reati in materia di droga, 
potrebbero risultare pericolosi alla guida di 
autoveicoli: in effetti, per un verso non tutti 
i soggetti condannati per detenzione illecita 
di sostanza stupefacente sono anche 
tossicodipendenti (e dunque pericolosi per 
la circolazione stradale); e, per altro verso, 
la frequente tardività dei provvedimenti 
prefettizi rispetto alla condanna penale 
vanifica, di fatto, qualsivoglia finalità 
preventiva.

Pertanto, appare irragionevole che, nel 
caso in cui il giudice penale abbia deciso 
di non applicare la pena accessoria della 
sospensione della patente, intervenga 
comunque la revoca della patente da parte 
del Prefetto. Così come risulta irragionevole 
la sovrapposizione di sanzioni che si 
verifica quando il giudice penale abbia già 
applicato la pena accessoria del ritiro della 
patente.
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Ottieni 1 o 2 semi GRATIS di qualsiasi varietà Sweet Seeds® con l’acquisto di 
alcuni pacchetti da 3 o 5 semi rispettivamente

*consulta la durata della promozione su: www.sweetseeds.com

Varietà SWS62
Indica/Sativa: 35%/65%
Fioritura Indoor: 9 settimane
Raccolta Outdoor: fi ne settembre, inizio ottobre

Varietà SWS59
Ratio THC-CBD: 1:1-1:2
Raccolta Indoor/Outdoor:  
8 settimane dalla germinazione
Altezza: 60-110 cm

FOTODIPENDEN
TE

 · 
FO

TO
DIPENDENTE ·

Varietà SWS38
Raccolta Indoor/Outdoor:  
81�2 settimane dalla germinazione
Altezza: 80-130 cm
Fiore Rosso: approssimativamente 90% degli ind.

Varietà SWS54
Indica/Sativa: 80%/20%
Fioritura Indoor: 7 settimane
Raccolta Outdoor: inizio settembre

FOTODIPENDEN
TE

 · 
FO

TO
DIPENDENTE ·

Varietà SWS22
Raccolta Indoor/Outdoor:  
8 settimane dalla germinazione
Altezza: 40-90 cm

Ki� er Kush F1 Fa�  Ve	 ion®Cream Caramel Auto®

48,90 €
29,90 €3+1s

5+2s40,00 €
24,00 €3+1s

5+2s

41,50 €
24,90 €3+1s

5+2s 33,00 €
20,00 €3+1s

5+2s

350 €
100 €25s

100s

33,00 €
19,90 €3+1s

5+2s

San Fernando Lemon Kush®Sw� t Nu	 e Auto CBD®

Dark Devil Auto

25 
SEMI

100€
100 
SEMI

350€

Pa� he� i da 25 e 100 semi Pa� he� i per la tua co� ezione
Le nostre migliori varietà in pacchetti speciali da 25 e 100 semi Sweet Seeds® ti dà l’opportunità di acquistare una piccola ma eccellente 

collezione di 10 tra i suoi semi 100% femminizzati ad un prezzo straordinario. 
 

10 
SEMI

35€Auto

Attenzione: i semi di canapa sono esclusi dalla nozione legale di Cannabis, ciò signifi ca che essi non sono da considerarsi sostanza stupefacente.  L.412 del 1974, art.1;  comma 1,lett.B, convenzione unica sugli stepefacenti di New 
York del 1961 e tabella del decreto ministeriale 27/7/1992. In Italia la coltivazione di Canapa è vietata (artr.28 e 73 del dpr 309/90) se non si è in possesso di apposita autorizzazione (art.17 dpr 309/90). In assenza di autorizzazione i 

semi potranno essere utilizzati esclusivamente per altri fi ni (zootecnico, collezionistico, etc). I semi vengono venduti con la riserva che essi non siano usati da terze parti in confl itto con la legge.

* 10 semi in un solo tubetto

Varietà  SWS58
Indica/Sativa: 60%/40%
Fioritura Indoor: 9 settimane
Raccolta Outdoor: mettà-fi ne settembre

FOTODIPENDEN
TE

 · 
FO

TO
DIPENDENTE ·

Cry� al Candy®

31,00 €
19,00 €3+1s

5+2s

http://sweetss.net/sanferbelehttp://sweetss.net/nursebele

http://sweetss.net/ddevilaut http://sweetss.net/bekillerhttp://sweetss.net/caramelauto

WWWWWW

WWW WWWWWW

http://sweetss.net/cybeleWWW

· NUOVO · NUOVO · NUOVO · NUO

1  Premio Migliore
 Sativa

San Fernando Lemon Kush®

o

 Sativa

2º Premio Autos

Expogrow 2017

3º Premio Indica

Expogrow 2017

1º Premio Indica

Spannabis 2017

1º Premio Sativa

Expogrow 2017





CANNABIS MAG  13 

di Rodian

guida per il coltivatore urbano 
tecniche di coltivazione indoor

MANUALI - 4a parte

La riserva d’acqua

Ai più inesperti può sembrare un fattore 
secondario, invece la giusta quantità 
di acqua irrigua è fondamentale per 
mantenere le piante e le loro radici sane e 
capaci di assorbire i nutrienti necessari a 
crescere rigogliosa.
Considerando che una pianta con troppa 
acqua ha più probabilità di morire di una 
con poca acqua, il consiglio più pratico 
è di essere parsimoniosi con l’irrigazione, 
soprattutto per chi è alle prime armi.
Il sottovaso deve servire solo per eventuali 
errori, l’acqua nel sottovaso non deve mai 
ristagnare, anzi non dovrebbe mai arrivarci. 
Quando l’acqua raggiunge il sottovaso è 
segno che abbiamo esagerato, la quantità 
va ridotta.

Un’altra indicazione base molto importante: 
quando c’è una piccola pianta in un vaso 
grande, ricordiamoci che il nostro obiettivo 
è annaffiare la piantina, non il terriccio o 
l’intero vaso.
Quando le piante sono adulte, quando 
le radici hanno colonizzato tutto il vaso, 
sarà necessario far assorbire tutta l’acqua 
possibile dal terriccio in modo che funga 
da riserva per il maggior tempo possibile. 
Maggiore sarà la grandezza del vaso e 
maggiore sarà il tempo di autonomia.

Uno strumento molto utile da utilizzare 
è una lancia per irrigazione: ha il doppio 
vantaggio di poter raggiungere i vasi che 
sono nelle parti più remote della stanza di 

coltivazione ed erogare l’acqua piano, si 
regola manualmente in maniera del tutto 
naturale.

Irrigazione automatica

Utilizzare un impianto di irrigazione 
automatica  può rivelarsi un’ottima idea, a 
patto che sia precedentemente verificato 

con molti test, ai fini di trovare la 
corretta quantità di acqua irrigua. 
Si può agire sulla quantità di 
acqua che i gocciolatori 
erogano e sul tempo 
e la quantità delle 
irrigazioni.
Il consiglio è di 
non essere 

parsimoniosi per acquistare un impianto, 
se ne guadagnerà in tempo per la 
manutenzione.
Il problema più ricorrente sono i gocciolatori 
che si otturano, ma anche la centralina 
che si blocca, i collegamenti che perdono 
acqua. 
Scegliere dei buoni componenti e investire 
un paio di giorni per il collaudo dell’impianto 
è il miglior modo per evitare inutili e 
dispendiosi errori.

4 – SUBSTRATI, LA TERRA

I terricci

La prima cosa da dire e da tenere bene in 
mente è che per ottenere delle piante sane 
e redditizie bisogna partire con un buon 
terriccio, iniziare con una terra scadente 
può compromettere l’intero ciclo vitale della 
pianta, ogni tipologia di piante ha bisogno 
di uno specifico substrato, ricco di alcuni 
componenti piuttosto che altri.
Nel caso delle coltivazioni indoor, va 
tenuto conto del fatto che hanno un ciclo 
di vita vegetativa (periodo di crescita) 
molto breve. Ciò vuol dire che è inutile 
arricchire un terriccio di concimi o 
ammendanti solidi ricchi di azoto, questi 
per essere biodisponibili hanno bisogno di 
un periodo piuttosto lungo, circa un mese, 
il periodo in cui la pianta indoor inizia la 
fioritura. Un eccesso di azoto in fioritura 
oltre ad essere inutile è dannoso ai fini 
dell’assorbimento del fosforo. Un eccesso 
di azoto in fioritura tra le altre conseguenze 
inibisce l’assorbimento di fosforo, elemento 
indispensabile in grandi quantità insieme al 

Pompa con lancia irrigazione

Sistema di irrigazione

Lancia irrigazione
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potassio in fase di fioritura.
Per questo motivo un terriccio ricco di 
stallatico maturo, ottimo per una pianta 
outdoor che farà tra i 4 e i 6 mesi di crescita, 
non è adatto a delle piante indoor, che 
avranno al massimo un mese di crescita.
Vanno evitati i terricci universali, sembra 
sia un termine alternativo che tradotto per 

un buon coltivatore equivale alla parola 
“scadente”. La leggenda narra che non 
potendo scrivere “terriccio scadente” sulla 
confezione per ovvi motivi commerciali, 
hanno optato per il termine universale.

Il terriccio ideale è leggero, friabile, 
leggermente umido, l’aria deve poter 
arrivare alle radici, sono da escludere 
i terricci che mostrano di essere molto 
argillosi, o molto sabbiosi. Il terriccio 
deve avere un Ph di 6.0 o 6.5 e la giusta 
proporzione di humus e minerali a lento 
rilascio. 
Nel caso dei terricci indoor è preferibile 
un terriccio più leggero dal punto di vista 
dei fertilizzanti perché la vita media di una 

pianta indoor è minore rispetto al ciclo vitale 
in outdoor. 

Per cui non vi fate convincere da 
commercianti e produttori spregiudicati 
che promettono terricci miracolosi che non 
hanno bisogno di fertilizzanti, la grandezza 
media del vaso usato in indoor e le 
necessità immediate di una fertilizzazione  
(dopo appena 20 o 30 giorni) rendono nulle 
queste dichiarazioni. Altra caratteristica 
importante di un terriccio è la quantità di 
sali minerali (EC, conducibilità elettrica). 
Con questo termine si indica la quantità di 
sali minerali, un EC troppo alto potrebbe 
causare delle conseguenze negative alle 
radici e di conseguenza a tutta la pianta.
In commercio nei negozi specializzati ne 
esistono molte tipologie, i terricci buoni 
sono mediamente più costosi dei terricci 
universali e commerciali, ma una volta 
provati i vantaggi della qualità non se ne 
farà più a meno.

Se non ne è provvista, possiamo arricchire 
la nostra terra con un 10% di perlite, si 
trova facilmente nei Growshop, attenzione 
ad usare e comprare solo la perlite di tipo 
agricolo, non quella usata in edilizia. 

La perlite aumenta la capacità di drenaggio, 
di assorbimento e di areazione del terriccio.
Se vuoi che il tuo terriccio sia completamente 
biologico non usare la perlite, la perlite è 
inerte ma non è un substrato biologico.
Tuttavia se vuoi che il tuo terriccio sia 
composto completamente da sostanze 
naturali e organiche dovrai comprare una 
terra certificata biologica o comporre da te 
il tuo terriccio cercando comunque tutti i 
componenti che non contengano sostanze 
nocive.

La terra di campagna nel 90% dei casi non 
va bene, quindi fatti il favore ed evita anche 
questa delusione e chiederti per tutto il 
tempo della coltivazione: cosa è che non 
va? E’ il terriccio di campagna!

Se volete acquistarne fuori dal circuito dei 
Growshop, vi consiglierei dei “terricci per 
semina”, generalmente con un Ph 6, pochi 
fertilizzanti e formati di terra molto leggera, 
pur non essendo la migliore soluzione vi 
eviterà la brutta esperienza di usare un 
terriccio universale.

Creare un terriccio da soli si può fare, 
richiede tempo, lavoro e un po’ di 
pazienza ma si possono ottenere 
risultati anche migliori rispetto 
ai terricci pronti.

Altri substrati utili da utilizzare nel 
terriccio

L’argilla espansa

Va usata, sul fondo del vaso uno strato 
di circa tre centimetri non di più altrimenti 
ruberebbe spazio al terriccio in altezza, 
che come abbiamo detto per questo tipo 
di piante è fondamentale. La funzione 
dell’argilla è di evitare il ristagno dell’acqua 
irrigua e garantire quindi una buon 
passaggio dell’acqua, contribuisce anche 
ad una migliore areazione delle radici.

Perlite

La perlite può essere mischiata al terriccio, 
in una misura compresa tra il 10% e il 20%. 
La perlite è composta da palline bianche 
capaci di assorbire acqua, contribuiscono 
ad un maggiore apporto di ossigeno 
alle radici. Molti terricci 
pronti hanno la perlite 
all’interno.

	 DISCLAIMER
	 QUESTO ARTICOLO CONTIENE INFORMAZIONI PROVENIENTI DIRETTAMENTE DALL’AZIENDA PRODUTTRICE O FORNITRICE DEL PRODOTTO O 	
	 DEL SERVIZIO PUBBLICIZZATO. LA REDAZIONE DI BELEAF MAGAZINE E I SUOI COLLABORATORI NON SONO RESPONSABILI DEL CONTENUTO 
E NON VOGLIONO IN ALCUN MODO INCENTIVARE E/O PROMUOVERE CONDOTTE VIETATE DALLE ATTUALI LEGGI VIGENTI. IN ITALIA LA COLTIVAZIONE DI 
PIANTE DI CANNABIS CON TENORE DI THC SUPERIORE ALLO 0,6% È VIETATA. I CONTENUTI SONO DA INTENDERSI ESCLUSIVAMENTE AI FINI DI UNA PIÙ 
COMPLETA INFORMAZIONE PERSONALE E DI CULTURA GENERALE.

Terriccio pronto Top Crop

Terriccio completo top crop

Argilla espansa

Perlite
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di Michele Corsetti

cannabis: una nuova (potenziale)
arma contro l’epilessia 

cannabis terapeutica

L’epilessia è un disturbo neurologico che influisce direttamente 
sul sistema nervoso e causa convulsioni. Sono circa 65 milioni le 
persone nel mondo a cui è stata diagnosticata questa patologia e 
una grande parte convive con crisi convulsive incontrollabili, poiché 
non è sempre possibile controllarla farmacologicamente attraverso 
l’uso di antiepilettici utilizzati più che altro per ridurre la gravità delle 
convulsioni e per calmare l’iperattività del cervello. 
Questi farmaci che spesso sono assunti cronicamente hanno 
molti effetti collaterali. I più comuni includono visione doppia, 
stanchezza, sonnolenza, e disturbi di stomaco. Quelli idiosincratici 
includono eruzioni cutanee, problemi al fegato e basso numero di 
cellule ematiche. Alcuni farmaci hanno effetti collaterali unici, tra 
cui gonfiore delle gengive, aumento di peso e persino perdita di 
capelli.
Per fortuna esistono valide alternative all’orizzonte, come l’utilizzo 
terapeutico della Cannabis. Anche se attualmente è difficile 
pensare ad un suo utilizzo medico, ho deciso di raccontare alcuni 
casi di epilessia trattati con essa.
Il caso più noto riguarda una bambina di 9 anni, Charlotte Figi, 
originaria del Colorado, affetta da almeno 50 attacchi convulsivi 
al giorno. Dopo il fallimento dei trattamenti tradizionali, le sue 
condizioni sono notevolmente migliorate con l’uso di olio di 
cannabis (contenente sia CBD che THC), passando a soli 2-3 
attacchi al mese. L’olio è stato somministrato in congiunzione al 
regime farmacologico antiepilettico esistente. Questo effetto è 
perdurato negli ultimi 20 mesi, e Charlotte ha potuto interrompere 
l’assunzione di altri farmaci antiepilettici.
Un altro interessante studio ci è fornito dai ricercatori del VCU 
Department of Neurology and the Department of Pharmacology 
and Toxicology, i quali hanno somministrato estratti di cannabis, 
cannabinoidi sintetici e comuni farmaci antiepilettici ad animali 
malati eliminando completamente le convulsioni. Hanno poi 
affermato: “Ciò dimostra non solo l’azione anticonvulsiva dei 
cannabinoidi somministrati per via esogena, ma suggerisce anche 
che il sistema endocannabinoide del cervello funziona attivando i 
recettori CB1 per limitare la durata delle convulsioni”.
Vi è inoltre la ricerca di un gruppo di scienziati israeliani che hanno 
condotto un esperimento clinico su 74 adolescenti per un tempo di 
3 mesi. Ad essi furono somministrati un estratto standardizzato di 
CBD. Dopo l’assunzione di CBD, si osservò un netto miglioramento 
nella frequenza delle crisi epilettiche nell’89% dei partecipanti, 
oltre a ristabilire sonno, capacità motorie, abilità comunicative e 
attenzione.
Riporto inoltre uno studio condotto dal GW Pharmaceuticals, 

l’azienda che ha creato l’Epidiolex (è un farmaco liquido 
somministrato oralmente che contiene più del 98% di CBD, ed è 
privo di THC), la quale ha sperimentato l’uso della cannabis su 
225 bambini affetti da una rara forma di epilessia, la sindrome di 
Lennox-Gastaut. Oltre ai farmaci che già ricevevano nello studio 
sono stati somministrati 20mg per chilogrammo al giorno a 76 
pazienti, 10 mg per chilogrammo al giorno ad altri 73 ed un placebo 
ai restanti 76.
Nei bambini che hanno ricevuto la dose più alta di Epidiolex è stata 
registrata una diminuzione delle crisi epilettiche in media del 42% 
paragonata al 17% di coloro che hanno assunto il placebo. Quelli 
che hanno assunto la dose minore hanno fatto registrare un calo 
medio delle crisi epilettiche del 37%.
È inoltre interessante la ricerca condotta dal NYU Langone’s 
Comprehensive Epilepsy Center, svolta su 120 pazienti con 
sindrome di Dravet, di età compresa tra i 2 e i 18 anni, ai quali sono 
state assegnate in modo casuale soluzioni orali di cannabidiolo o di 
placebo per un periodo di 14 settimane. Chi ha assunto cannibidiolo 
ha riportato una diminuzione della frequenza degli attacchi epilettici 
di 23 punti percentuali superiore rispetto alla diminuzione degli 
attacchi nei bambini che avevano assunto un placebo.
Infine, credo sia interessante analizzare uno studio sulla sindrome 
di Dravet (altra grave forma di epilessia infantile). Questo ha 
coinvolto 120 bambini affetti, dei quali 61 trattati con Epidiolex 
e 59 con placebo, continuando a ricevere i farmaci anti-epilettici 
prescritti. I pazienti ai quali è stato somministrato l’Epidiolex hanno 
fatto registrare una diminuzione media delle crisi epilettiche del 
39% rispetto al 13% del placebo.
 Dopo decenni di censura e disprezzo, la cannabis inizia ad essere 
nuovamente rivalutata come trattamento medico. Per fortuna man 
mano che le leggi iniziano ad allentarsi, la ricerca scientifica sulla 
cannabis e sui suoi principi attivi diventa sempre più accessibile.  
E’ di primaria importanza che la ricerca sia in grado di andare 
avanti e che la legge e il proibizionismo non intralcino la strada del 
progresso, che potrebbe aiutare a migliorare la qualità di vita di 
tantissime persone.
Gli studi citati sopra indicano grandi speranze per coloro che 
cercano un trattamento sicuro ed efficace contro gli attacchi 
epilettici, e si tratta solo di alcuni esempi di ricerche che sono state 
condotte finora.
Si apre così uno spiraglio di speranza per il futuro di coloro che 
soffrono di epilessia ed altre innumerevoli patologie, grazie ai 
risultati a cui vari studi sulla cannabis potranno condurre in un 
domani forse non così tanto lontano. 
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di Stefano Armanasco - Associazione FREEWEED

sequestrate 156 piante DI
canapa industriale a un attivista: 

ma non era libera la coltivazione?

ANTIPROIBIZIONISMO

Nella foto di copertina dell’articolo abbiamo 
voluto inserire la Statua della Giustizia per 
rappresentare al meglio proprio quello che, 
decisamente, manca nel nostro paese. 
Violazione del domicilio, violazione della 
normativa vigente, violazione di “tutto 
quello che raccontano”. Ecco in poche 
parole cosa è accaduto al nostro referente 
dell’associazione nella provincia di Brescia.
Tutto è iniziato verso le ore 20.30 del 2 ottobre 
2017. Le FF.OO. stanno entrando a casa 
del nostro referente per sequestrare tutta 
la piantagione di Futura75, regolarmente 
munita di Cartellino identificativo e Fattura 
della Semente e regolarmente dichiarata al 
comando della zona.

Subito viene esposto alle FF.OO. 
con tranquilla freddezza che stanno 
commettendo uno “sbaglio”, che la legge 
tutela in ogni caso questa situazione e 
che se volessero effettuare un controllo 
sul fiore e sul THC la legge predispone di 
poter prelevare un campione del prodotto e 
non di sequestrare preventivamente tutte le 
piante e di denunciare il coltivatore.
Di fronte a questa esposizione dei fatti, 
correlata di riferimenti diretti alla Legge 
242 del 12 dicembre 2016, le FF.OO. 
intimavano al nostro referente di “lasciar 
perdere” e che “loro devono procedere in 
questo modo”.

Immediatamente il nostro referente 
decide di telefonare al presidente 
dell’associazione, che si mette in contatto 

con le FF.OO. direttamente presenti 
all’interno del domicilio del referente; la 
conversazione  ha dell’incredibile.
Il Presidente dell’Associazione mostra alle 
FF.OO. che la legge tutela questo tipo di 
condotta, che è stato tutto svolto secondo 
le regole dettate dallo Stato Italiano; 
a questo punto il rappresentante delle 
FF.OO. espone che è decisione diretta del 
magistrato quella di procedere in questo 
modo, con il sequestro di tutto il materiale 
e la conseguente denuncia del coltivatore 
e che loro stessi non vogliono né possono 
opporvisi, né giudicarne la “correttezza 
legislativa”. Riportiamo le dichiarazioni 
parola per parola: “Dobbiamo sequestrare 
tutto, se è giusto o meno non siamo noi a 
stabilirlo”.

Viene aggiunto tra le righe che se 
l’associazione avesse voluto, poteva in 
seguito opporsi e contestare la decisione del 
magistrato (aggiungendo pene accessorie 
implicitamente se non avessimo dato l’ok a 
quel sequestro opponendoci “fisicamente”).
Il presidente dell’associazione, dopo aver 
cercato invano per diversi minuti di spiegare 
tranquillamente la situazione alle FF.OO. 
nonostante fosse scoraggiato dalle stesse 
a procedere in quanto la decisione già stata 
presa, ha deciso di telefonare all’avvocato 
Zaina per un consulto veloce sull’argomento 
(ringraziamo l’avvocato per la disponibilità 
personale al supporto in questa occasione), 
il quale, appresa la situazione, consigliava 
di far mettere nero su bianco la situazione 

verificatasi, nonostante la legge si esprima 
chiaramente in senso opposto rispetto a 
quanto si stava verificando.
Nonostante le telefonate ricevute dalle 
FF.OO. e la legge 242 del 12 dicembre 
2016 che “parla chiaro”, alle ore 22.00 
del 2 ottobre 2017 veniva operato il totale 
sequestro della coltivazione di canapa ad 
uso industriale e la denuncia del coltivatore 
con articolo 73 del DPR 309/90.

E’ stato tutto sequestrato e denunciato il 
coltivatore.
Incredibile come venga ignorata la legge, o 
applicata come meglio si vuole, o addirittura 
solo su chi si vuole.
E’ una situazione intollerabile, una legge 
che non mette sicurezza al coltivatore ma 
“tutela” maggiormente la grande azienda 
che si affaccia sul settore; questo non è 
corretto nei confronti di uno Stato che si 
possa definire “di Diritto”, e non possiamo 
accettarlo.
Ed anche qualora dalle analisi risultasse, 
come è ovvio che sarà, una percentuale 
di THC “tollerata” dalla normativa vigente, 
ossia sotto lo 0,6%, chi restituisce il 
raccolto al legittimo proprietario? E’ corretto 
invadere in questo modo la sfera personale 
per una azione legale svolta nel proprio 
domicilio? Perché la legge viene applicata 
alla lettera solo per tutelare aziende 
ambigue con contatti politici ambigui?
La centralità dello Stato sono e devono 
rimanere i suoi cittadini, singoli, alla base, 
non le potenze economiche che si creano 
nel tempo e questa deve essere sempre la 
base sulla quale sviluppare ed applicare le 
leggi del nostro paese.
Chiediamo la collaborazione nella diffusione 
dell’incredibile notizia e dell’ingiustizia, 
l’ennesima, ricevuta contro l’associazione 
FreeWeed ed i suoi attivisti e tutti i liberi 
cittadini che lottano quotidianamente 
legalmente per un effettivo cambiamento 
sociale a vantaggio di tutti.
Siamo vicini al nostro referente, con il 
quale siamo in stretto contatto, e terremo 
aggiornati tutti tramite il sito ufficiale 
dell’associazione.
Incredibilmente durante il sequestro è stato 
portato via tutto, vasi, terra e piante, ma, 
fermo, immobile e vacuo, sul tavolino della 
cucina, dove è rimasto per tutta la durata 
della perquisizione, giace ancora un fiore 
essiccato di Futura75, che, incredulo, 
rimane l’unico triste frutto di un amore 
che ci ostiniamo, da bravi ed ignari esseri 
umani, a voler proibire.
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text and pics by Green Born Identity

coltivando la critical jack:
un vero e proprio miracolo
nella produzione

strain report

Coltivando la Critical Jack: un vero e 
proprio miracolo nella produzione

Dalla Spagna The Doc aveva sentito 
cose meravigliose sul famoso ceppo 
Critical e ne è sempre stato molto 
curioso. Dopo tutto, la Critical è famosa 
per essere la pianta che ha provocato 
una rivoluzione nella coltivazione della 
cannabis in Spagna qualche tempo fa, 
proprio come la leggendaria Skunk #1 
aveva fatto nei Paesi Bassi nella metà 
degli anni ottanta. Ma essendo una dei 
predecessori della Critical, la Skunk #1 
è stata profondamente coinvolta anche 
nel boom della coltivazione spagnola. 
Ancora più a fondo, visto che l’altra metà 
dell’eredità della Critical è costituita 
dalla   Big Bud, un’altra leggenda nel 
mondo dei ceppi di cannabis che è essa 
stessa un ibrido della Skunk #1.

Green Born Identity – G.B.I.

Anche la leader del mercato spagnolo, 
la Dinafem, ha dato la sua svolta al 
ceppo Critical, lottando con successo 
per migliorarlo ulteriormente (all’interno 
del pool genetico dato) cosa che è stata 
rappresentata dal nome del ceppo ‘Critical 

+’. Il Critical + ha velocemente dimostrato 
di essere molto popolare e non è passato 
molto tempo prima che fosse accoppiato 
con un partner potente, nel tentativo di 
creare qualcosa di grande, ancora un’altra 
volta – niente meno del leggendario ceppo 
a dominanza Sativa Jack Herer di Sensi 
Seeds: è stato lui il prescelto per inseminare 
il Critical +. Jack Herer era composto dai 
classici blocchi di costruzione  Northern 
Lights, Skunk (di nuovo!) e Haze, la 
cui  storia di coltivazione risale agli anni ‘70. 
Il risultato di questi incroci di alta classe di 
Dinafem ha preso il nome di ‘Critical Jack’.

Mentre il Critical Jack è sempre comunque 
geneticamente di vecchia scuola, anche 
se è così forte, sensuale e potente come 
un cavallo selvaggio indomito appena 
catturato in mezzo alla natura. Nel cui 
sangue circola un qualche carburante 
ibrido grezzo, alimentato dal 60% sativa e 
dal 40% indica. Dinafem descrive il ceppo 
Critical Jack come ‘una macchina che 
produce fiori’ - nel giro di soli 60 giorni di 
fioritura, genera tonnellate di germogli 
compatti e voluminosi che a un certo punto 
esplodono letteralmente, ricoperti da una 
grande quantità di grandi tricomi. Con un 
potenziale di resa spettacolare, che arriva 
fino a 625 grammi per metro quadrato, 
questa centrale elettrica verde si trova al 
limite di ciò che è realizzabile con le piante 
di cannabis indoor.

Inoltre, la Critical Jack è stata coltivata 
con un’ottima resistenza alla muffa e ai 
parassiti, il che è una buona notizia sia per 
i coltivatori indoor che per quelli outdoor, 
perché questo ceppo è molto adatto anche 
per la coltivazione all’aperto, tra la fine di 
settembre a la metà di ottobre sotto la luce 
naturale. Che ci crediate o no, in condizioni 
ottimali è possibile raccogliere all’aperto 
fino a 1.200 grammi per pianta con il ceppo 
Critical Jack! Ovviamente, cresce meglio nel 
soleggiato ambiente dei climi mediterranei 
o in una serra, ma renderà bene anche in 
regioni dal clima più moderato. Grazie ad 
un contenuto di THC che arriva fino al 18% 
e ad una sviluppata influenza sativa, la 
Critical Jack provoca un effetto istantaneo. 
L’effetto “ronzio alla testa” che ne consegue 
è cerebrale ed energizzante e, insieme a 
tutto questo, i consumatori potranno anche 
godere di un rilassante effetto sedante 
dovuto alla componente indica, quindi 
si tratta di un tipo di effetto molto ben 
equilibrato  che dura a lungo.

La Critical Jack attira gli appassionati 
anche con il suo sapore meravigliosamente 
fruttato che non solo mostra spesso delle 
note agrumate, ma che è anche impregnato 
di note di legno esotico, incenso e pino. 
Tenuto conto di tutte queste qualità da 
campioni, non deve sorprendere che la 
Critical Jack abbia già vinto una cannabis 
cup – si è aggiudicata il 1° premio nella 
categoria ‘Outdoor Sativa’ in occasione 
della coppa UCLA (Unión Cannábica 
Latinoamericana). E, sotto forma di un 
estratto di BHO, ha conquistato una vittoria 
per la categoria ‘Best Shatter’ in occasione 
della San Bernardino Hempcon Cup 2015, 
negli Stati Uniti d’America. The Doc era 
pieno di aspettative positive quando ha 
ottenuto per sé un pacchetto con cinque 
semi femminizzati di Critical Jack. Di cui 
due li ha fatti germinare, e già dopo meno 
di 2,5 giorni, sono spuntati fuori dalla terra 
come un treno espresso - uno dei processi 
di germinazione più veloci a cui The Doc 
abbia mai assistito!

Le due piantine hanno iniziato velocemente 
ad espandersi con vigore, e quando la fase 
vegetativa si è conclusa quattro settimane 
dopo la germinazione, si erano evolute fino 
a diventare delle piante simili a cespugli 
compatti con forti rami laterali ed eleganti 
foglie ombrose, le cui sottili e lunghe dita 
indicavano il pedigree sativa della maggior 
parte del ceppo. Inoltre, la crescita è stata 
molto uniforme, come ha riportato The Doc: 
‘Queste due piante sono quasi l’immagine 
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identica l’una dell’altra, e presentano 
esattamente lo stesso modello di crescita 
e solo una minima differenza di altezza’ 
Quando sono passate alla fioritura, erano 
alte 51 e 57 cm. Ancora una volta hanno 
dimostrato di essere delle vere e proprie 
velociste, correndo nella fase di fioritura in 
un battibaleno - già dopo cinque giorni, la 
pre-fioritura femminile ha segnato l’inizio 
della fioritura – a tutto gas! Di conseguenza, 
2,5 settimane dopo le due piante di Critical 
Jack erano piene di promettenti boccioli di 
fiori ‘tipo rosa’, che dopo quattro settimane si 
sono sviluppati in numerosi grappoli spessi 
di fiori bianchi. La fase di allungamento si 
era conclusa e non era stata così intensa 
come aveva previsto The Doc, in relazione 
al predominio sativa del ceppo. Infatti, le 
piante erano arrivate ad un’altezza indoor 
ideale e facilmente gestibile, plasmandosi 
in una solida struttura ramificata e legnosa, 
che ha gettato perfettamente le basi per 
far emergere dei pesanti germogli. Una 
settimana più tardi, ha osservato The Doc, 
‘la festa dei germogli va alla grande! I fiori 
hanno iniziato a riempire la pianta e hanno 
già prodotto tantissime ghiandole di resina. 
Sembra davvero che queste due Critical 
Jack    diventeranno delle vere e proprie 
vincitrici’.

Dopo sette settimane di fioritura, ha 
continuato euforicamente la sua relazione: 
‘Sì, sto assistendo a un vero spettacolo. 
Questi germogli sono incredibilmente 
grossi, densi e duri. Per di più, hanno un 
elevatissimo rapporto calice-foglia e sono 
rivestiti da abbondanti quantità di tricomi 
che danno loro un aspetto scintillante. Ma 
non hanno solamente un aspetto fantastico, 
sono anche dotati di un odore delizioso, 
rilasciando una dolcezza vellutata fruttata, 

accompagnata da una sottile nota di 
incenso’. Dopo 63 giorni di fioritura, le due 
piante erano decisamente pronte per il 
raccolto. Fino alla fine, avevano mostrato 
uno sviluppo molto omogeneo, con altezze 
finali di 81 e 85 cm. I loro rami sporgevano 
a causa dei grandi germogli densi e la 
produzione di resina aveva raggiunto un 
picco nelle ultime due settimane, rendendo 
The Doc super entusiasta: ‘Questi opulenti 
strati di  tricomi   sono una vera delizia per 
gli occhi, che non vedo l’ora di provare 
a fumare   queste meravigliose gemme 
umide! Credo che sia una benedizione 
che la Critical Jack abbia una così buona 
resistenza alla muffa, perché altrimenti, 
date queste gemme enormemente dense 
e strette, ci sarebbero potuti essere dei 
problemi davvero critici. Poiché c’erano 
così poche foglie da potare, i germogli si 
sono praticamente raccolti da soli.  Quando 
si sono essiccati, The Doc ha felicemente 
visto un intero carico di germogli 
meravigliosamente scintillanti - insieme, 
le piante avevano prodotto 253 grammi di 
sensazionale marijuana, incredibilmente 
bella! Aveva ancora un odore fruttato dolce, 
ma la leggera nota di incenso era diventata 
un po’ più marcata. Una festa per la vista 
e per l’olfatto, la sola idea di poter fumare 
quei germogli verdi faceva battere il mio 
cuore all’impazzata. Quando ho fatto il 
primo tiro da uno spinello di 0,5 grammi 
di Critical Jack, un potente fascio di fumo 
delicato è salito su per i polmoni, lasciando 
una dolcezza squisita, piccante e  al tempo 
stesso fruttata, nel palato.
The Doc riconosce la buona erba sativa 
dal fatto che fa immediatamente effetto 
e rende la sua vista cristallina – ed era 
proprio questo il caso. Due tiri dopo, la 
sua testa era diventata leggera come un 
pallone galleggiante e, a causa un impeto 
di euforia, il suo volto si è trasformato in 
un disco sorridente, mentre il suo corpo 
era avvolto da una coperta di piacevole 
relax. I suoi dolori cronici al ginocchio 
erano quasi scomparsi e sembrava come 
se le sue ossa rigide fossero diventate più 
flessibili grazie a un qualche tipo di caldo 
lubrificante indica. Sì, era proprio lei -   la 
bilanciata combinazione  di elevati effetti 
sativa e rilassanti effetti indica. Luce del 
sole nella testa di The Doc, calore nel suo 
corpo, tutto questo per oltre due ore. Lui 
stesso ha riassunto le sue impressioni in 
questo modo: ‘La Critical Jack è un vero 
e proprio toccasana di benessere con un 
sapore superiore. In termini di coltivazione, 
con un simile raccolto abbondante generato 
nel giro di soli 63 giorni di fioritura, questa 
pianta ha dimostrato di essere un vero e 
proprio miracolo di produzione. Raramente 
ho avuto modo di assistere a una simile 
impressionante combinazione di quantità 
abbondanti e qualità eccezionale. Cari 
breeder di Dinafem: questo ceppo è un 
colpo da maestro geniale, grazie infinite!

Dati di coltivazione

Genetica: Critical Jack (Critical+ x 
Jack Herer)
Fase vegetativa: quattro settimane 
(dopo la germinazione)
Fase di fioritura: 63 giorni / 
ufficialmente 60 giorni
Supporto: Plagron Grow Mix soil, vasi 
da 11 litri
PH: 6,0-6,5
EC: 1,2–1,8 mS
Luce: fino a 2x 600 W MH + 1x 400 
W HPS nella fase vegetativa, 2x 600 
W HPS + 1x 400 W HPS nella fase di 
fioritura
Temperatura: 19-29°C
Umidità dell’aria: 40-55%
Irrigazione: manuale
Fertilizzanti: Organic Grow Liquid e 
Organic Bloom Liquid di Green Buzz 
Liquids
Additivi/stimolanti: More Roots, 
Humin Säure Plus, Big Fruits, Fast 
Buds e Clean Fruits di Green Buzz 
Liquids
Altezza: 81 e 85 cm
Resa: 253 grammi

DISCLAIMER

Questo articolo contiene informazioni 
provenienti direttamente dall’azienda 
produttrice o fornitrice del prodotto o 
del servizio pubblicizzato. La redazione 
di BeLeaf e i suoi collaboratori non 
sono responsabili del contenuto e non 
vogliono in alcun modo incentivare e/o 
promuovere condotte vietate dalle attuali 
leggi vigenti. I contenuti sono da intendersi 
esclusivamente ai fini di una più completa 
informazione personale e di cultura 
generale.
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Il Bugiardo

antidolorifici
che mettono a rischio il cuore

Torna l’appuntamento con la rubrica del 
Bugiardo, uno spazio che tenta di fare 
chiarezza sui rischi che possiamo correre 
abusando dei farmaci più comuni ma anche 
le attenzioni che alcune persone devono 
prestare a causa delle patologie con le quali 
convivono. Medicine dal nome consueto, 
fedeli compagne che riponiamo con fiducia 
nel comodino o che ci accompagnano 
nella borsa o nello zaino. Abbiamo scelto 
di trattare le più comuni nelle pagine di 
BeLeaf, quelle che ogni giorno possiamo 
aver bisogno di utilizzare e che ci risolvono 
piccoli disagi e problemi purché assunti 
con moderazione e consapevolezza. Dalle 
compresse effervescenti per un mal di 
testa inatteso a delle pomate per lo strappo 
inaspettato, in questo numero parleremo 
di antidolorifici a base di diclofenac 
sodico. 

Il diclofenac è un antidolorifico molto 
comune utilizzato per l’artrosi e i 
problemi muscolo-scheletrici, come mal 
di schiena, dolori muscolari e simili. 
Contiene il principio attivo diclofenac 
sodico, che appartiene alla classe dei 
farmaci antinfiammatori non steroidei 
(FANS). Il diclofenac sodico è usato per 
ridurre il dolore e l’infiammazione. In 
commercio esistono diversi farmaci a base 
di diclofenac, tra cui: Algosenac, Dealgic, 
Deflamat, Diclofan, Diclofenac, Dicloreum, 
Fenadol, Fender, Flogofenac, Voltadvance, 
Voltaren, Voltfast.

Questi farmaci molto comuni vengono 
assunti o applicati da gran parte delle 
persone ma le ultime comunicazioni delle 
agenzie del farmaco dissuadono da questa 

consuetudine e devono mettere in guardia 
soprattutto alcuni soggetti che soffrono di 
alcune patologie.  Le autorità regolatorie 
europea e italiana in materia di farmaci, 
Ema e Aifa, hanno lanciato la segnalazione: 
i farmaci contenenti diclofenac sono 
controindicati in pazienti con problemi 
cardiovascolari (insufficienza cardiaca 
congestizia, cardiopatia ischemica, 
arteriopatia periferica) e in quelli con 
malattie cerebrovascolari.

Secondo gli studi effettuati e i dati 
clinici riportati, l’assunzione di capsule, 
compresse, bustine, fiale, 
cerotti o 

supposte a dosi elevate e per trattamenti 
a lungo termine, aumenta il rischio di 
eventi di trombosi arteriosa, vale a dire la 
formazione di coaguli nelle arterie, che 
a sua volta può causare ictus o infarto. 
Riportiamo le avvertenze dell’agenzia del 
farmaco AIFA: 

“A seguito del completamento di una 
revisione a livello europeo della sicurezza 
cardiovascolare, che ha mostrato un 
aumento del rischio di trombosi arteriosa 
associato all’uso di diclofenac, simile a 
quello degli inibitori selettivi della COX-2. 
il Comitato di Valutazione dei Rischi per 
la Farmacovigilanza (PRAC) dell’EMA ha 
concluso che non è possibile escludere il 
rischio trombotico cardiovascolare, tra tutte 
le dosi di diclofenac, soprattutto nei pazienti 
con co-morbilità preesistenti.”

Questo è quanto si legge nelle 
raccomandazioni diramate dall’American 
Heart Association: “Diversi medici usano 
prescrivere certi farmaci antidolorifici in 
prima battuta contro il dolore cronico, 
anche in pazienti con manifesti problemi 
cardiaci, mentre ci si dovrebbe affidare a 
tali farmaci solo in ultima istanza. Tenendo 
conto delle problematiche a livello cardiaco 
del paziente, sarebbe opportuno affrontare 
il dolore scegliendo di affidarsi in prima 
battuta ad acetaminofene, aspirina e agli 
analgesici narcotici”.

IL BUGIARDINO
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di Alessandro Oria - Presidente di Assonabis - assonabis.com

spannabis madrid,
un rilancio a meta’

fiere ed eventi

Il mio viaggio alla volta della Spannabis 
Madrid è giunto inatteso. Per i casi della 
vita che alle volte risultano totalmente 
sfuggenti, era da parecchi mesi che 
non muovevo piede lontano dalla masia 
(Ndr: casa di montagna) dove vivo. Ma 
una telefonata del compañero Carlos di 
Marihuana Tv mi aveva stuzzicato: “Vieni 
con noi a Madrid, ti veniamo a prendere 
e ti facciamo fare qualcosa di nuovo”. 
Ed eccomi quindi strappato dalla calma 
apparente della mia valle e catapultato 
nella caotica capitale spagnola. Più 
precisamente, nel “Padiglione di Cristallo” 
della “Casa del Campo”, sede centrale 
e raffinata scelta dagli organizzatori per 
il rilancio della versione madrileña della 
pluricelebrata Spannabis. La fiera della 
Cannabis più grande al mondo, almeno 

nella sua originaria Barcellona. Aggiungo, 
mi ci ritrovo lì con un microfono in mano, con 
le funzioni per me inedite di intervistatore. 
E in castigliano, lingua con cui ancora 
litigo.“Perdona loro perché non sanno 
quello che fanno” continuo a pensare.

Questa prima edizione del reboot madrileño 
aveva la funzione di far dimenticare i passati 
insuccessi delle vecchie Spannabis qui 
celebrate, in location molto più periferiche 
e con un dispiego di mezzi ben inferiore. 
Nel Padiglione di Cristallo, di proprietà 
municipale concesso dalla Sindaca di 
Podemos Carmena, invece tutto riluceva: 
un’organizzazione impeccabile per essere 
una prima edizione, e che ha funzionato  
(quasi) come un orologio svizzero. Una 
presenza imponente di standisti nei due 

piani del Padiglione, dalle grandi marche 
europee del settore e investitori da tutto il 
mondo, con una massiccia “presenza” di 
imprese americane e ancor più cinesi e 
asiatiche. Un’apertura inedita, almeno qui 
in Spagna, al mondo dei mille usi della 
canapa, sulla scia di Canapa Mundi mi 
viene da pensare, con stand che offrivano 
gelati canaposi e dolci e integratori e chi più 
ne ha più ne metta.

E poi vi erano tutti o quasi i grandi 
protagonisti del settore, chi invitato per 
la World Cannabis Conference (WCC, il 
ciclo di conferenze della Spannabis), chi 
perché semplicemente non voleva mancare 
all’appello. E’ stato bello rincontrare 
dopo tanti mesi grandi personalità -in 
ordine casuale e molte delle quali già vi 
suoneranno per i passati articoli- come i 
pionieri Gerard Shanti e Karulo Abellan 
con la sua squisita compagna Gemma, 
Martin Barriuso di Pannagh e FAC, Hector 
Brotons e Joan Bertomeu dello studio 
legale BrotSanBert. E ancora, il magnifico 
Dr. Fernando Caudevilla, Carola Perez e  
il Dr. Mariano Palau dell’OECM, Bernardo 
Soriano di Regulación Responsable, Ana 
Afuera di Encod e CatFac. E conoscere 
finalmente di persona gente come Feisal 
Budderman (squisito il suo cadeaux in 
forma di Wax), Xosè Barge, l’organizzatore 
in capo della Spannabis, o Pedro Coves 
di Natural Hemp Spain. E financo la mia 
fonte anonima su Alcaliber, che rimane 
appunto segreta. O scoprire, grazie a quel 
microfono messomi inopinatamente in 
mano, Oriol Casals, promotore di quella 
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Legge Catalana sui Cannabis Social Club 
abortita dal governo di Rajoy proprio nei 
giorni della fiera. E la squisita Lurdes, 
colonna fondatrice di Revista Cañamo. 
O Ramon Morcillo della Iniziativa di Legge 
Popolare “Tu Papel Importa”. 

La WCC tecnicamente è stata 
impeccabile, sia negli aspetti organizzativi, 
sia per la scelta degli ospiti. Appunto, fra il 
meglio che la scena cannabica spagnola 
possa offrire. Semmai, e lo dico da 
puntiglioso “tecnico del settore”, qualche 
rilievo le si può portare per una certa 
ripetitività nello schema di fondo (prima 
giornata dedicata al medicinale, seconda 

legale, terza pratica), e per la mancanza 
d’apertura al mondo esterno, data la 
ghiotta occasione. Ma l’autoreferenzialità 
è vecchio vizio cannabico -e non solo. 
Su Alcaliber vi posso poi portare altri 
veri e propri scoop, che non troverete 
altrove: secondo la mia fonte anonima, 
dopo il conosciuto e recente accordo con 
il colosso canadese Canopy Growth, 
Alcaliber già dispone di un laboratorio 
dove sta iniziando in queste settimane 
la prima coltivazione legale di marijuana 
nella storia di Spagna, grazie alle varietà 
certificate e al know-how di Canopy. 

Ma forse ancora più interessante, per 
bocca di Carola Perez a margine della 
videointervista di rito, è emerso che oltre 
ad Alcaliber in questo momento in Spagna 
sono altri sei i detentori di concessioni 
per la coltivazione di cannabis. Anche 
per la vendita come Alcaliber? Questo è 
rimasto sospeso. Ma dalle parole di Carola 
mi è apparso chiaro che anche nel caso 
degli altri sei concessionari parliamo di 
farmaceutiche.

Tutto bene quindi in questa rinnovata e 
ambiziosa Spannabis Madrid? Quasi. Il 
pubblico presente, ancorché numeroso 
e internazionale -americano, inglese, 
ovviamente italiano...- era assolutamente 
non comparabile a quello di Spannabis 
Barcellona. E, al di là del severo metro di 
paragone, ci si attendeva forse numeri un 
poco più luccicanti. 

Ma, soprattutto, l’ultimo giorno di fiera è stato 
preso in mezzo dalle lotte e speculazioni 
politiche locali, dove cercando di colpire la 
Sindaca Carmena, che aveva concesso il 
Padiglione all’organizzazione, si sono colpiti 
la fiera e i suoi assistenti. La domenica è 
stata infatti contrassegnata da una forte 
presenza poliziesca, che ha fatto strame 
degli appassionati che non rinunciavano ad 
accendersi una canna nel giardino interno 
o fra gli stand. La stessa organizzazione di 
Spannabis è stata multata per esser stata 
troppo permissiva, insieme a 26 sfortunati 
assistenti. Tutto questo, ahinoi, solo per 
riempire i titoli di giornale del lunedì dove 
si attaccava la sindaca, rea secondo la 
stampa e i suoi avversari politici di aver 
permesso che in una fiera cannabica si 
consumasse cannabis. 

Infine, “tutto il mondo è paese”, ma siam 
sicuri che Spannabis Madrid tornerà nel 
2018 e più battagliera che mai.
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FIERE ED EVENTI

canapa in mostra
napoli 27-29 ottobre 2017

Salone internazionale della canapa
milano 17-19 novembre 2017

La Fiera Internazionale della Canapa Industriale e medica che si 
è svolta negli spazi espositivi della Mostra d’Oltremare di Napoli 
il 27- 28-29 ottobre è stato l’ennesima conferma della vivacità 
di questo evento. Un’idea vincente nata dall’intraprendenza 
dell’associazione “Canapa in Mostra” presieduta da Emanuele 
Altezza e dal responsabile scientifico Davide Gentile si conferma 
la più importante kermesse del sud Italia. Anche quest’anno sono 
stati numerosi i partecipanti provenienti da tutta Italia e dall’estero, 
una fiera di settore come un punto di riferimento per le aziende, 
associazioni e i tanti appassionati e curiosi italiani e non . Tre giorni 
di programmi ricchi di eventi e un’occasione per scoprire tutte 
le ultime novità, le proposte e le curiosità legate al mondo della 
canapa, con preziosi approfondimenti legati al suo uso industriale. 
L’obiettivo degli organizzatori è come sempre fare informazione 

creando un contesto di partecipazione condivisa, non solo per gli 
esperti del settore ma per tutti coloro che desiderano sviluppare 
uno spirito critico oltre i preconcetti che ancora attanagliano questa 
poliedrica materia prima. Un evento principalmente educativo che 
punta a comunicare le potenzialità e i benefici della canapa per 
l’uomo e per l’ambiente.  

L’informazione a Canapa in Mostra si è trasformata in un’opportunità 
sensoriale: come sempre non mancano le golosità del settore 
hemp, tra dolce e salato delle bontà a base di canapa, i profumi 
della cosmesi, la morbidezza e la ruvidità dei tessuti. Una fiera è 
un’esperienza non solo in parole, anche nei fatti.  
Nella giornata di domenica, ha partecipato anche il primo cittadino 
di Napoli Luigi de Magistris che ha apprezzato la visita tra gli 
80 stand in mostra dichiarando: “Napoli sarà sempre aperta al 
dinamismo dei giovani e del Sud Italia. A Canapa in Mostra ho 
visto uno splendido esempio di vitalità, energia e coraggio. Oltre 
a una crescita esponenziale rispetto allo scorso anno”. Un tour 
conoscitivo con piacevoli digressioni culinarie: il sindaco si è 
intrattenuto e confrontato con tanti espositori, assaggiando diversi 
prodotti tutti rigorosamente a base di canapa: “Qui c’è ricerca, 
competenza, coraggio, qualità, passione e voglia d’investire sulla 
terra, che invece viene spesso violentata. Un recupero della natura 
di cui sono rimasto felicemente colpito.”Soddisfazioni e motivazione 
per tutto lo staff, un ottimo risultato che sprona il lavoro per la 
prossima edizione. Noi siamo certi che sarà l’ennesimo successo 
che contribuirà a rendere sempre più consueto il mondo verde di 
questa meravigliosa pianta. 

Milano è sempre più verde, la città meneghina non solo sta 
conquistando numerosi riconoscimenti per una vita virtuosa, dal 
trasporto green alla rivalutazione degli spazi pubblici, diventa 
anche un palcoscenico anche per la canapa, la più versatile delle 
piante.

Dal 17 al 19 novembre tutti in via Tortona per il Salone 
internazionale della canapa in collaborazione di Federcanapa, la 
più importante associazione di settore in Italia. Il primo evento nella 
storia del capoluogo lombardo nell’ambito che si svolgerà presso 
lo spazio espositivo “La Torneria” di via Tortona 32, dalle ore 10 
alle 21. 

Un’occasione per scoprire la città da un altro punto di vista: non 
solo capitale della moda e dello stile ma anche di buoni propositi, 
proposte e idee green. 

La fiera si divide in tre zone: industriale, alimentare e grow. Presenti 
circa cinquanta stand che esporranno in allestimenti innovativi 
e personalizzati con materiali in canapa provenienti dal settore 
della bio edilizia, del tessile e del giardinaggio. I visitatori potranno 
addentrarsi nel mondo della canapa a 360 gradi e scoprire tutte le 
ultime novità e suggerimenti, inoltre potranno deliziarsi con qualche 
golosità dolci e salate a base di questa pianta versatile. Nella zona 
industriale sarà possibile assistere ad alcuni procedimenti della 
trasformazione della pianta a prodotto finito, un’opportunità che 
concretizza il sapere davanti ai nostri occhi. Presenti anche start-
up dell’innovazione che puntano ad un sapere antico traducendolo 
in ambito tecnologico.

Un’occasione per scoprire e fare informazione: previste per venerdì 
e sabato conferenze e workshop organizzate da Federcanapa. 
Sarà trattato con particolare attenzione il tema “La rinascita della 
canapa in Italia”. Il venerdì sarà dedicato ad una serie di incontri 
sulle principali filiere industriali, il sabato invece sarà la volta delle 
applicazioni e nuove frontiere della canapa. 
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10 - 11 - 12 Novembre 2017

Cannafest Praga
Exhibition Grounds 

Praga – Repubblica Ceca
www.cannafest.com

17- 18 - 19 Novembre 2017

salone della canapa
Tortona 32 

Milano - Italia
salonecanapa.it

18 - 19  Novembre 2017

Fiera International del 
Canamo de Porto
Alfandega do Porto - Porto

 Portogallo
cannadouro.pt

12 - 13 - 14 gennaio 2018

Athens Cannabis Expo 
Atene
Grecia

athenscannabisexpo.com

16 -17 - 18 Febbraio 2018

canapa mundi 2018
Pala Cavicchi  
Roma – Italia

http://canapamundi.com

27 - 28 - 29 Aprile 2018

CannaTrade
Zurigo 

Svizzera
www.cannatrade.ch

13 - 14 - 15 Maggio 2018

Expocáñamo

Sevilla 
 Spagna 

expocanamo.com

18 - 20 Maggio 2018

Indica Sativa Trade

Bologna  
Italia

indicasativatrade.com

6 – 8 Ottobre 2017

Cultiva Hanfmesse
Eventpyramide Wien 

Vienna – Austria
www.cultiva.at
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di Manlio Calafrocampano

raggamuffin 
e marijuana

London calling

Un “caloroso” saluto da Londra a tutti i 
lettori di BeLeaf!
Come di consueto ci ritroviamo nell’angolo 
London Calling per un altro articolo 
antagonista e controcorrente che viaggia 
come sempre tra strade, musica, canapa, 
misticismo e sottoculture che molto 
raramente potete trovare nelle riviste 
main stream e che mai vi racconteranno i 
giornalisti di regime, alle prese con le “bad 
news” e la cronaca nera del monopolio 
mediatico che  impone e propone ogni 
giorno su tv e giornali giusto per renderci 
più allegri ed energici! 

In questo articolo il Calafrocampano vi 
parlerà di uno degli stili più sbarazzini della 
cultura reggae: il raggamuffin, uno stile 
musicale molto connesso alla marijuana o 
ganja, la famosa pianta che crebbe sulla 
tomba di Re Salomone, come citato nella 
Bibbia e nel Kebra Nagast, in italiano 

Gloria dei Re. Si tratta di un testo sacro 
che ha radici nell’Antico Testamento vietato 
in Italia dalla Curia della Chiesa Cattolica di 
Roma sin dal ventennio fascista e ancora 
prima dai Patti Lateranensi e dalle leggi 
razziali strette dal nazi-fascismo. Questo 
testo infatti sostiene l’affinità e la continuità 
tra Ebrei, Cristiani, Musulmani, fino ai 
“negri” d’Etiopia, ed in particolare il fatto 
che siano tutti un solo popolo, guidato 
da un solo Dio. Il Kebra Nagast tesse il 
filo della discendenza biblica che da Adamo 
(a Seth, a Noè, ad Abramo, a Mosè), fino 
a Davide, ed a suo figlio Salomone, Re di 

Israele, e poi al figlio che questi ebbe con la 
Regina Machedà, Re d’Etiopia, per arrivare 
all’ultimo Imperatore d’Etiopia, Ras Tafarì 
Maconnén, il duecentoventicinquesimo 
della Dinastia Salomonica, incoronato 
“negus neghesti” nel 1930 con l’epiteto di 
Haile Selassie I (letteralmente, “Potere 
della Santa Trinità”), Leone conquistatore 
della tribù di Giuda. Una discendenza che 
dimostra dunque come questi siano i re 
e come la loro gloria sia proprio questa 
regale discendenza diretta, tramandata 
per migliaia di anni e rappresentata dalla 
celestiale Zion, l’Arca contenente la Legge 
di Dio. 

Dopo questa piccola parentesi “mistico-
storico- politica” tuffiamoci alla scoperta 
dello stile raggamuffin che dal roots 
reggae si dirama nel digital dancehall. 
Con questa nuova ondata musicale, nei 
testi vennero raggiunti nuovi picchi di 
volgarità e libertà quando i deejay e gli 
mc iniziarono a porsi in modo offensivo 
toccando argomenti scottanti come le armi, 
le donne e la marijuana. Altri più spensierati 
riguardano gli episodi di vita di tutti i giorni. 
Nonostante già la prima dancehall irritasse 
molto i puristi e i sostenitori del roots, era 
relativamente innocua se paragonata a 
ciò in cui si sarebbe evoluta nel periodo 
successivo, o nello squallore della moderna 
dancehall-bashment attuale che nulla ha a 
che fare con il reggae toccando argomenti 
sessisti, razzisti e omofobi oltre a delle 
sonorità che si avvicinano più alla disco che 
al reggae.

La curiosità di questo genere è che nacque 
tramite una produzione eseguita tramite una 
sorta di loop della famosa tastiera Casio, 
infatti la prima registrazione raggamuffin 
fu il singolo di Wayne Smith “Under Me 
Sleng Teng” del 1985, prodotto proprio 
da King Jammy e costruito attorno ad un 
ritmo che poi si scoprì pre-programmato 
su una tastiera della Casio (Casio MT-
40). Questo era il primo brano reggae dai 
ritmi elettronici che diede il via all’era della 
dancehall elettronica e del raggamuffin. 
“Sleng Teng” fu anche accreditato come il 
primo brano reggae senza linee di basso 
ad aver ottenuto successo. Il dilagare 
di questo nuovo stile di produzione e di 
nuove atmosfere richiedeva anche un 
nuovo approccio vocale che permettesse 
l’ascesa e la quasi completa dominanza 
dei dj piuttosto che dei cantanti. Per questa 
ragione questi ultimi vennero infatti messi 
in ombra come schiere di nomi sconosciuti 
dal ruolo secondario, mentre la scena 

dancehall venne colta dal sopravvento dei 
dj che, durante questa fase, sostituirono 
radicalmente il ruolo dei cantanti. 
La musica perse volontariamente l’uso 
degli strumenti convenzionali introducendo 
un sound completamente computerizzato. 

Un’altra curiosità dello stile è proprio il 
nome, in quanto il termine raggamuffin o 
ragga è riferito a quella parte del dancehall 
reggae nel quale la strumentazione 
ritmica è digitale. “Ragga” è l’abbreviativo 
di “raggamuffin”, originariamente un termine 
usato per descrivere la gioventù del ghetti 
di Kingston. Secondo alcune fonti la musica 
assunse questo nome poiché divenne lo 
stile alternativo delle nuove generazioni di 
giovani durante la seconda metà degli anni 
ottanta, in ogni caso il termine era già usato 
nello slang all’interno della scena reggae 
prima della sua nascita e pare che il nome 
del termine venne poi definitivamente 
introdotto unendo lo stile reggae a quello 
hip-hop da Asher D & Daddy Freddy nel 
disco “Raggamuffin Hip-Hop”.

Un’altro dei primi artisti a creare questa 
fusione tra ragga e rap fu Shinehead 
(Edmund Carl Aitken), dj nativo britannico di 
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Finalmente è uscito l’attesissimo album Lily Of Da Valley del 
giovane artista giamaicano Jesse Royal. Non è un caso che a 
produrlo e distribuirlo sia la Easy Star Records, nota etichetta 
americana di base a New York. Si tratta della label dalla quale ha 
preso vita il collettivo Easy Star All Star, famosa per avere come 
mission quella di diffondere le good vibration del reggae, inteso nel 
termine più puro, abbracciando sonorità Roots, New Roots e Dub, 
ed in questo periodo storico in cui il reggae sta prendendo derive 
non propriamente legate alle “Radici”, il lavoro degli artisti che ne 
fanno parte risulta essere davvero preziosissimo per il movimento 
Reggae Revival. 

Lily Of Da Valley è composto da 14 tracce, l’album vanta la 
produzione artistica di Llamar Brown, Kareem Burrell e Kurt 
White. Jesse Royal è considerato la giovane promessa del 
reggae giamaicano: classe ‘89 è già noto per le collaborazioni con 
Chronixx, Jah9 e Protoje. In attività dal 2010, ha rilasciato diversi 
singoli fino ad arrivare alla pubblicazione del suo album d’esordio 
Lily of da Valley il 6 ottobre 2017. 
Nello stesso mese di uscita del disco, Jesse Royal si piazza al 
primo posto della classifica Reggae di Billboard. Alla realizzazione 

del disco hanno preso parte Jo Mersa Marley e la reggae star 
tedesca Patrice. In Rock It Tonight suonano Aston Barrett Jr 
alla batteria, Jason Welsh al basso, Nicolas Groskopf e Llamar 
“Riff Raff” Brown al piano. 

La prima traccia del disco è 400 Years in cui la tematica trattata 
ed il titolo riportano chiaramente ad una traccia dell’album Soul 
Rebels del 1970 ed in seguito in Catch a Fire del 1973 pubblicati 
da Bob Marley ad The Wailers. 
Piccolo cenno storico, 400 years è una canzone scritta da Peter 
Tosh ed influenzata dai Niyabinghi Chants, i tipici salmi ‎della 
religione Rastafari. Il “400” è un numero simbolico che ricorre 
spesso nell’Antico Testamento, a cominciare dal libro ‎della Genesi, 
dove il Signore si rivolge ad Abramo dicendogli: “Sappi che i tuoi 
discendenti saranno ‎forestieri in un paese non loro; saranno 
fatti schiavi e saranno oppressi per quattrocento anni.” 
‎‎(Genesi, 15-13)

Il tema dell’oppressione del proprio popolo viene riproposto dal 
giovane singer perchè tristemente attuale, in forme e circostanze 
diverse, ma pur sempre attuale. Inutile dire che l’ascolto del 

lily of da valley
 (easy star records 2017) e’ il 

disco di debutto di jesse royal
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di Claudio Sodano

origine giamaicana. Il suo singolo “Who the 
Cap Fit”, fu il primo esempio di raggamuffin 
rap. Nella musica di Shinehead, il dancehall 
reggae e l’hip hop riuscivano a sposarsi ed 
entrare in conversazione a livello ritmico 
ed in questo modo il rap afro-americano e 
il toasting nel patois giamaicano trovavano 
un punto di intersezione. 

Tuttavia l’invenzione del genere viene 
spesso accreditata al dj dancehall/
ragga giamaicano Daddy Freddy che 
però cronologicamente giunse un anno 
più tardi. Nel 1987 Freddy si spostò nel 
Regno Unito, dove firmò un contratto 
con l’etichetta discografica Music of Life 
ed iniziò a lavorare con il produttore e 
rapper britannico Asher D. Grazie a questa 
collaborazione, anch’egli creò un esempio 
di fusione tra la musica dancehall/ragga 
e l’hip hop. Nel 1987 infatti Daddy Freddy 
pubblicò, in coppia con Asher D, l’album 
Ragamuffin Hip-Hop precedentemente 
citato, opera che coniugava i due generi e 
che gli permise di raggiungere il successo 
internazionale. Shinhead e Asher D & 
Daddy Freddy contribuirono quindi a 
stabilire un nuovo stile che sarà molto 
diffuso negli anni novanta, periodo in cui 
ebbe il suo massimo successo. 

Uno stile che soprattutto in Europa e in 
Italia ha ispirato e unito moltissimi singer e 
mc. 

Soffermandoci sulla scena ragga in Italia 
alcuni dei gruppi più importanti del panorama 
reggae nostrano adottano prevalentemente 
lo stile raggamuffin e molti di loro hanno 
avuto un enorme successo grazie a 
canzoni sull’erba. Queste lanciano 
un messaggio positivo che 
arriva ai più giovani cercando 
di allontanarli da droghe 
pesanti, ricordando e 
sottolineando che l’utilizzo 
della ganja è totalmente 
differente dalle altre 
droghe sintetiche. Ne 
spiega inoltre gli effetti 
psicoattivi, terapeutici, 
ricreativi, tessili e 
culinari oltre che utile 
mezzo meditativo, di 
condivisione di gruppo 
e di riflessione per l’uso 
personale. Tra gli artisti 
più famosi della scena 
italica come non citare i 
Sud Sound System con i 
loro brani: “L’erba è bona” ed 

“Erba erba”. La Villa Ada Posse Crew con 
le storiche canzoni: “Erba libera” e  “Bom 
Bom Chiloom” e Brusco con la sua storica 
hit “L’erba della giovinezza”

London calling
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disco non poteva iniziare meglio: con 
questo classicone one drop, linea di basso 
incalzante e un sentimento militante. 
Da subito si capisce la dimensione 
sentimentale, la profondità di liriche e 
la ricerca delle sonorità in cui ci stiamo 
inoltrando. Come dico sempre, l’ascolto 
di un disco è un viaggio e se questi sono i 
presupposti, il viaggio ci sembra sia iniziato 
davvero bene.

Si prosegue con il secondo pezzo, 
Generation. Questo brano vede la 
partecipazione di Jo Mersa Marley, 
figlio di Stephen e nipote del king della 
reggae music Bob Marley. Il brano è 
una dichiarazione d’amore e di speranza 
verso le nuove generazioni, il sound è più 
moderno con un buon uso dell’elettronica, 
ritmo incalzante e un cantato misto tra 
un ritornello melodico e delle strofe 
decisamente più rap. Il terzo brano in 
ordine di ascolto è Modern Days Judas, 
uno dei due singoli insieme a Finally, usciti 
rispettivamente nel 2013 e nel 2015, capaci 
di collezionare milioni di views sul tubo. 

Si continua con Life’s Sweet, sonorità 
roots ma cambiano le tematiche, incentrato 
sulle difficoltà quotidiane che ognuno deve 
affrontare per far sì che la vita sia in qualche 
modo più dolce.
Real Love è una ballad d’amore, forse 

pensata per la madre recentemente venuta 
a mancare, a cui ha dedicato l’intero album, 
a partire dal titolo del disco, Lily of da 
Valley. Parole riprese da un antico canto 
religioso, tramandato dalla nonna e che lo 
ha accompagnato nei momenti più duri e 
difficili.

Si continua con Always Be Around, uscito 
all’inizio di agosto come lyrics video. E’ una 
traccia davvero potente, ci dà la misura 
del lavoro che Jesse Royal ha svolto per 
quanto riguarda la ricercatezza dei suoni e 
la cura dei testi, il tutto miscelato ad arte 
per questa big tune, immancabile nel vostro 
repertorio. Questa canzone è stata scritta 
per la nascita della figlia, nel video si vede 
il percorso di questo ragazzo in sella alla 
sua moto e alla fine, tra mille peripezie, si 
ritrova dalla sua amata, la quale porta in 
grembo il frutto del loro amore.

Stand Firm, un classicone, ritmicamente 
è un brano in chiave steppa. Molto 
coinvolgente, ci invita a non abbandonare 
la speranza e a non demordere nonostante 
tutto. 

Con Roll Me Something si rimane in 
un’atmosfera allegra, ci parla di ciò che si 
desidera dopo una giornata di duro lavoro: 
tornare a casa, ascoltare della buona 
musica e rilassarsi per tutta la notte. Con 

cosa? Beh...  ve lo lasciamo immaginare! 
Full Moon, terzo ed ultimo featuring con 
Natty Rico, è la traccia più commerciale del 
disco e sinceramente non è affatto male. 
Un bel solo di sax per questa dancehall 
tune, sicuramente da proporre durante i 
vostri set. 

Con Rock It Tonight si ritorna sul classico, 
one drop, melodie allegre, richiama ad una 
romantica serata in compagnia della vostra 
Queen a ballare in riva al mare. Lovers 
Tune da ascoltare tutta d’un fiato. 

Finally, già pubblicata nel 2015 come 
doppio singolo insieme a Gimmie Likkle, 
accompagnata da un video in cui il giovane 
artista tratta un tema da sempre discusso 
e criticato: la nostra pianta preferita! Jesse 
ci esorta ad immaginare un mondo in cui i 
rasta, ma non solo, possano essere liberi 
di fumare la propria Ganja senza essere 
perseguitati. Nel video molto simpatico, 
si vedono alcuni ufficiali di polizia, che in 
questo mondo immaginario, acquistano 
serenamente della marijuana. Molto 
orecchiabile e divertente questa canzone 
ha permesso di collezionare oltre 2 milioni 
di click sul tubo.

Alla posizione numero 12 troviamo 
Justice, un brano che forse ritmicamente 
non è paragonabile al resto delle canzoni 
contenute nel disco, ma senza dubbio 
affronta delle tematiche importanti. Waan 
Go Home è il secondo dei tre featuring 
contenuti nel disco, in combo con Patrice, 
presenta sonorità commerciali non 
tralasciando la cura delle liriche. Si chiude 
con Jah Will See Us Through, brano 
dedicato all’Onnipotente che si propone 
come un’allegra ballad dai ritmi vivaci 
e dal ritornello orecchiabile, dal suono 
decisamente ‘80s.

In conclusione possiamo affermare che 
Lily Of Da Valley è un album particolare, 
raccoglie varie sfumature e vari stili che 
caratterizzano la produzione di Jesse 
Royal scoprendo un lato decisamente più 
roots ed uno molto più commerciale, senza 
però scadere nel banale. 

Lily Of Da Valley è quindi un disco ben 
assemblato, capace di arrivare ad un 
pubblico variegato che sicuramente saprà 
apprezzare tutte le sfumature di cui è 
composto. Il disco è disponibile in diversi 
formati e su tutte le piattaforme digitali. 

Anche per questo numero è tutto, lo Zio vi 
dà appuntamento al prossimo numero di 
BeLeaf!

Per informazioni, invio materiale e consigli, 
potete scrivere a:
zion.radiophonica@gmail.com
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di Salvatore Ricciardi
L’arresto

NOTIZIE DAL CARCERE

In questa rubrica parliamo di carcere 
da diversi punti di vista. Molte e molti ci 
potrebbero chiedere: come si arriva in 
carcere? Detto in altro modo: cosa avviene 
prima dell’ingresso in carcere? 
Proviamo a raccontarlo. Prima di entrare 
in cella accade un fatto importante: il 
momento dell’arresto. Se non c’è l’arresto 
non si può andare in carcere, se non in 
circostanze particolari. 

Cos’è l’arresto? 
Qual è il senso di questa parola ? Nella 
lingua italiana arresto proviene dal verbo 
arrestare e indica una serie di azioni, 
ma anche uno stato, una qualità e una 
proprietà di un soggetto. Le azioni suggerite 
dal verbo arrestare sono tante. Sono 
sinonimi di arrestare le azioni, e quindi 
i verbi, fermare, frenare, interrompere, 
sospendere, far cessare, terminare, 
bloccare, troncare, catturare, prendere, 
ristagnare, immobilizzare, incatenare, 
imprigionare, ma anche sradicare. 
Quest’ultima, affiancata dalle precedenti, 
ben rappresenta il nostro caso.  
L’arresto è un tumulto di azioni e di 
avvenimenti che si producono quando una 
persona viene presa in consegna dalle 
forze dell’ordine. Nel momento dell’arresto 
viene bloccato, immobilizzato il flusso vitale 
della persona. Vengono interrotte le sue 
occupazioni quotidiane, cessano del tutto 
e scompaiono dal suo orizzonte e dai suoi 
impegni. Vengono troncate le sue relazioni 
sociali, personali e affettive. La persona 
viene fermata, incatenata e ammutolita 
rendendo impraticabile ogni comunicazione 
che aveva precedentemente. Il soggetto 

è in preda allo spaesamento, non ha più 
cognizione del luogo in cui si trova, né 
quello dove verrà collocata. Infine viene 
gettato in un luogo separato, estraneo 
all’ambiente sociale e alla frequentazione 
della gente. È una cella di sicurezza, 
come prima tappa, poi, dopo un tempo 
indefinibile, viene scaraventata in un luogo 
che si chiama carcere. 
A quella persona non resta nulla di ciò che 
aveva fino al momento dell’arresto.
È questo il primo atto di ogni carcerazione. 
È la separazione e l’interruzione brutale di 
tutte le relazioni e le attività che la persona 
arrestata coltivava fino a un attimo prima. 
Improvvisamente si trova in balia totale 
di altre persone e di altre regole. La 
sensazione che segue lo spaesamento 
è quella dello sradicamento che produce 
l’azzeramento della propria personalità 
e identità. È una sensazione molto simile 
a quella che hanno provato e provano le 
popolazioni sottoposte alle deportazioni 
praticate e subite dall’umanità. Da sempre.
Lo spaesamento accresce le difficoltà di 
percepire consapevolmente l’entità dei 
luoghi dove si viene gettati. 
Cosa nota la persona arrestata e gettata in 
uno spazio angusto? Verifica anzitutto le 
assenze. Assenza di parole per interloquire 
con i funzionari del sistema, poiché alle 
loro domande secche e perentorie può 
solo rispondere con un si o con un no. Il 
linguaggio con i compagni di detenzione 
lo scoprirà dopo, quando quella persona 
verrà inserita nei reparti in comune con 
altri. Assenza di volti conosciuti, assenza 
di sorrisi, assenza di sguardi condivisi, 
assenza di comprensione, assenza di spazi 

accoglienti, assenza di ascolto, assenza di 
tutto. 
Il tempo dell’arresto è comunque 
temporaneo, sicuramente passa, in un 
senso, la libertà, o nell’altro, la galera. Sono 
ore che corrono, qui il tempo scorre. Si 
aspetta che succeda qualcosa e tante sono 
le cose di cui deve occuparsi la persona 
arrestata: nominare l’avvocato, chiedere 
di incontrarlo, prepararsi all’interrogatorio 
ecc. Quella persona si sente ancora in 
rapporto con l’insieme sociale da cui 
l’hanno separata, sia perché spera di 
tornarci al più presto, sia perché sa che il 
tempo dell’arresto termina in fretta.
Sensazioni che scompaiono quando la 
persona arrestata viene gettata in carcere. 
Ai tumulti del turbamento provocati 
dall’arresto, seguono quelli del carcere. Il 
primo impatto col carcere è l’isolamento. 
Le procedure carcerarie prevedono 
l’isolamento iniziale della persona arrestata. 
Isolamento che può essere disposto dal 
giudice che segue le indagini onde evitare 
che queste vengano intralciate o inquinate, 
oppure dallo stesso direttore del carcere 
che deve esaminare la cartella della 
persona detenuta per capire, in base al 
reato di cui è incolpata, in quale reparto del 
carcere collocarla e verificare se ha legami 
con altri ambienti delinquenziali. 
Il carcere ha le sembianza di uno spazio in 
cui c’è assenza di ogni cosa. Qui constaterà 
che la realtà sociale è scomparsa 
dall’orizzonte e che lì dentro anche il tempo 
è stato arrestato. 

Lì dentro nulla scorre, il tempo e la vita 
ristagnano e marciscono.
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di Davide Caruso dgitaly.net

ESTRAZIONI: 
COME VAPORIZZARLE

Vaporizzatori e co.

Nel numero precedente di  BeLeaf abbiamo 
proposto un articolo molto interessante su 
estrazioni BHO e Co2. In questo numero 
troverete la seconda parte, su Rosin Tech 
e Edibles (edibles = commestibili) i quali 
non possono essere vaporizzati, questo 
include anche estrazioni Bedrocan o 
altra infiorescenza in olio d’oliva o altri oli 
alimentari. Quando un vaporizzatore si 
dice adatto anche per “olio/oli ’’ , si parla 
di estrazioni di cannabis in alcool, che poi 
viene fatto evaporare e rimane appunto 
un olio appiccicoso. Questo è possibile 
vaporizzarlo.

Ma torniamo su Bho, Co2 e Rosin, estrazioni 
ben più complesse anche da ‘’gestire’’ sia 
nel maneggiarle sia nell’assumerle. Nel 
primo caso ci tornano utili i vari accessori in 
silicone (contenitori, tappetini, ecc.), mentre 
per consumarli, si possono usare bong 
riscaldando il Nail o ‘’chiodo’’ in titanio, ma 
anche in quarzo o ceramica, direttamente 
con la fiamma per poi adagiare una piccola 
quantità di estratto inspirandone i vapori 
direttamente dal bong.

Nel nostro caso parlando di vaporizzatori 
e company, andremo a vedere gli ENail o 
E-Nail (electric nail), dispositivi portatili dotati 
di nail/chiodo riscaldato elettricamente 
da batterie al litio ricaricabili e un piccolo 
bong portatile, chiamato in questo caso 
Bubbler o Water Tool ovviamente in vetro. 
In genere il Nail può essere rimosso per 
una pulizia completa e in alcuni modelli si 
possono cambiare scegliendo tra titanio, 
quarzo o ceramica.

Le temperature vanno dai 350/400°C fino a 
900/1000°C e raggiunte in pochi secondi: 
5/15 e qui possiamo indicare i punti ‘’deboli 
‘’di questi Enail Dabber portatili: l’autonomia 
è un po’ limitata e si possono utilizzare in 
genere max 2/3 volte consecutivamente, 
poi vanno lasciati raffreddare qualche 
minuto, seguite questo consiglio per 
preservare la durata del vostro dispositivo, 
parlo anche dei prodotti di brand più noti 
come Dabadoo, Dr.Dabber, Atmos, ecc.

Lo scorso numero ho preso in 
considerazione la V-ONE, oggi vi parlo 

brevemente dell’evoluzione di questa 
penna portatile, che diventa V-ONE 2.0 
by XVAPE che si presenta con la stessa 
linea snella colore silver. Non appena 
apriamo la confezione notiamo il boccaglio 
in acciaio anziché vetro, ma questa non è 
l’unica differenza. Rimosso il beccuccio 
possiamo vedere una resistenza doppia, 
chiamata appunto Dual Quartz, mentre la 
batteria, con accensione classica a cinque 
click consecutivi ha due livelli di potenza: 
led rosso 600°C e led verde 900°C, per 
passare da una all’altra basta fare 3 click 
consecutivi. Ma la parte più interessante di 
questo modello 2.0 è l’introduzione di un 
piccolo bong Bubbler in vetro, da inserire 
al posto del boccaglio in acciaio e avere un 
raffreddamento ad acqua per assaporare al 
meglio i sapori dell’estratto. 

A completare abbiamo la base magnetica 
per tenerlo in piedi, l’attrezzo in acciaio 
per prendere piccole quantità di estratto 
e il Carb Cap, il coperchio per chiudere 
l’apertura e mantenere il fumo in camera. 
Davvero facile da usare e confronto ad altri 
prodotti della gamma è davvero portatile, 
parlo anche della pipa ad acqua.

Se dopo questa lettura e i due articoli sulle 
estrazioni Bho, Co2 e Rosin vi starete 
ripetendo: “Sì, ma qui siamo in Italia, non 
esistono queste cose, non siamo in Spagna 
o California”. Non demordete, alla fine dovrà 
uscire un “BhoLight’’ o ‘’Co2Sensimilla’’ 
anche per il nostro mercato! 
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l’Hempirico
Grow & seeds shop

a cura di Andrea Pranno

growshops & co.

Salve a tutti, mi presento, sono Andrea 
il titolare de L’Hempirico Grow & Seeds 
Shop. Ci troviamo a Roma e siamo tra i 
primi Grow shop aperti nella Capitale, since 
2003. All’epoca i proprietari erano altri, io a 
quei tempi non avevo nemmeno l’età per 
andare in motorino! Hanno avviato l’attività 
Daniele, un mentore nel mio percorso, 
oltre ad essere il primo a consigliarmi e 
vendermi grow box, luci hps e tanto altro, 
e Chiara, per gli amici Chiaretta, una 
visionaria del settore, molto esperta di filati 
in canapa, prodotti di cosmesi naturali a 
base di canapa ma anche in tutto il settore 
Head e Smart shop (bong, pipe, articoli per 
fumatori etc...). Esperta anche nel settore 
Grow and Seeds shop che pian piano stava 
prendendo piede. Parliamo degli anni di 
confusione legale legata alla vendita dei 
semi da collezione e di istigazione (per chi 
non ricorda meglio così!).

Proprio in quel periodo imparai una lezione 
importante: ogni cosa può essere venduta 
da chiunque, specialmente abbassando 
il prezzo rispetto al mercato, ma non c’è 
prezzo che può compensare la “vendita” 
dell’esperienza su un qualsiasi prodotto, 

soprattutto quando vissuta 
con passione.
Ed è con questa idea, di 
mettere a disposizione la mia 
esperienza e professionalità, 
che nel Gennaio 2015 decisi 
di rilevare “L’Hempirico”, 
dopo avere lavorato per quasi 
due anni presso un altro 
importantissimo e storico 
“Grow” di Roma di cui per 
par condicio non menziono 
il nome, ma che ringrazio 

ancora moltissimo per tutte le possibilità, 
l’esperienza e il tempo che condividiamo 
ancora insieme.

La consulenza e la pronta assistenza 
sono le prime cose che proviamo 
costantemente a fornire all’Hempirico. 
Cerchiamo continuamente di risolvere 
problemi o dubbi del cliente e di offrire 
sempre il miglior servizio a seconda della 
richiesta partecipando attivamente alle 
varie scelte, affrontando il tutto come uno 
step per migliorarci. Nulla viene lasciato al 
caso. La ricerca continua della qualità è al 
primo posto come lo è il servizio assistenza 
su ogni marchio presente all’interno dello 
store per tutti i settori a disposizione: 
Head shop (la parafernalia non può mai 
mancare idem per cartine filtri e gadget 
vari, tra i quali molti del marchio RAW), 
Hemp Shop (prodotti tessili ed alimentari 
derivati dalla canapa e prodotti di cosmesi 
naturale a base di canapa). Seeds Shop 
(specie antiche e autoctone italiane 
ortive e semi da collezione Olandesi, 
Spagnoli e Californiani su cui effettuiamo 
un’attenta selezione tra il nuovo ed il 
tradizionale “old school”). Abbiamo scelto 

di variegare un po’ l’assetto del classico 
Grow Shop (illuminazione, trattamento 
dell’aria, grow box, kit idro e aereoponici, 
terricci, fertilizzanti etc... sempre presenti e 
disponibili per piccoli, medie e grandi aree) 
aggiungendo la consulenza su qualsiasi 
questione riguardante il giardinaggio, la 
cura delle piante e dell’ambiente dove 
dovranno crescere. Questo ci ha portato 
ad espandere le nostre competenze ed 
i nostri servizi verso altri aspetti quali la 
progettazione, la realizzazione di aree 
verdi e la manutenzione professionale di 
quest’ultime.

Con l’avvento dell’utilizzo della canapa ad 
uso industriale come cannabis legale ad 
uso tecnico e/o collezionistico (a basso 
contenuto di THC rigorosamente mantenuto 
inferiore allo 0,2% e con variazione fino allo 
0,6% in campo), “L’Hempirico” non poteva 
rimanere con le mani in mano e proprio 
perché basiamo tutto sul dato esperienziale 
(è empirico) e scientifico insieme, di norma 
proviamo sempre le esperienze dal vivo 
così da poter dare di più agli altri. Ho deciso 
di iniziare a produrre io stesso tale tipologia, 
così da assicurare al cliente un prodotto 
costante e sempre disponibile, ovviamente 
rientrante nel limite di legge sotto lo 0,2% di 
THC... siamo in attesa del responso delle 
analisi dei cannabinoidi principali!

Recentemente il team Hempirico si è 
allargato, grazie al supporto di mia sorella 
minore (l’aiuto in famiglia non è mai da 
sottovalutare) a cui sto trasmettendo tutte 
le conoscenze ed esperienze acquisite 
negli anni e per fortuna abbiamo scoperto 
che il pollice verde è abbastanza diffuso 
in famiglia. Volevo fare un particolare 
ringraziamento alla rivista BeLeaf per 
questa possibilità di collaborare insieme e 
per lo spazio che dedicano ad ogni uscita 
alle attività del nostro settore. Ringrazio 
ancora tutti i mentori passati, presenti e 
tutte le persone che stanno sostenendo 
la nostra missione affidandoci la loro 
inestimabile fiducia ogni giorno. 



spazio 
libero

per la tua 
pubblicità qui 

scrivi a 
adv@beleafmagazine.it



news prodotti

Riflettore Stuco Airontek, 
il primo a norma CE.
Giusto compromesso tra qualità e 
convenienza. 
Questo prodotto garantisce resistenza 
e lunga durata di utilizzo grazie al suo 
alluminio di alta qualità.

Distribuito in Italia da: Idrogrow.com

Smokeey è IL gadget per ogni buon fumatore!

Smokeey è IL gadget per tutti quei fumatori che 
vogliono avere le mani libere per continuare le 
proprie attività. Ti basterà inserire la sigaretta 
nell’apposito spazio e infilare Smokeey al 
dito!

Fumare e tenere il joystick allo stesso 
tempo: con Smokeey non c’è 
problema!
Inoltre, niente più macchie giallastre 
sulle dita!

Cultistar: plafoniera di cultilite 
T5 per tubi neon con 8 attacchi 
neon da 54W l’uno con 
lunghezza di 120cm .

Semplicità, efficienza e 
sicurezza: queste sono le 
caratteristiche principali del 
Riflettore T5 di Cultilite.

Lampada adatta alla germinazione e crescita dei semi. Grazie alla sua 
presa universale è possibile collegare in serie le plafoniera una con l’altra, 
collegandone solamente una alla presa di corrente.

La plafoniera non richiede alcun montaggio è sufficiente collegarla alla 
spina di corrente. 

AIRONTEK - RIFLETTORE STUCO CON V 
CENTRALE A NORMA CE (5 PER SCATOLA)

Smokeey 
Bocchino in silicone

CULTILITE - RIFLETTORE CULTISTAR T5 
LARGE - 8 TUBI - 432W - 120CM
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VUOI FAR CONOSCERE LA TUA ATTIVITÀ, IL TUO NEGOZIO 
O PRESENTARE LE TUE NOVITÀ O PROMOZIONI? 
SCRIVICI A info@beleafmagazine.it

• Neon di altissima qualità;
• �95% di alluminio europeo 

riflettente;
• Certificato di sicurezza UL;

• Potenza 230V/240V/50HZ;
• Misure 123.2X66X11.4 cm;
• Include Neon da 6400°K
• Peso: 28 kg;

Le informazioni presentate in queste pagine sono provenienti 
direttamente dalle aziende produttrici o distributrici del prodotto o 
fornitrice del servizio pubblicizzato. La redazione di BeLeaf e i suoi 

collarboratori, non avendo avuto modo di testare i prodotti o i servizi, non 
sono responsabili per eventuali usi scorretti o illegali delle informazioni e/o 
dei prodotti proposti in queste pagine.
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Breit-HI è il nuovo vaporizzatore per erbe in un 
formato pratico e portatile. È piccolo, ma la sua 
batteria regge anche fino a 40 minuti quando è 
completamente carica.

E’ economico ma dispone di un ampio display 
OLED, di una camera di riscaldamento in 
ceramica e di una tecnologia di flusso d’aria 
isolato.
È possibile impostare la temperatura da 149°C 
a 224 °C.
 
La confezine contiene:
• 1pz vapore vapore “Breit-HI”
• 1pz cavo di ricarica USB
• 1pz Spazzola di pulizia
• 2 pz Anelli in silicone
• 1 pz Boccaglio di vetro
• 2 pz Retine
• Manuale utente in tedesco e inglese

NanoGrow è un controller all-in-one per la 
growroom indoor.
NanoGrow è robusto, compatto e  intuitivo.

Connessione Plug & Play
Si mantengono sotto controllo:

• Accensione delle luci
• �Controllo della temperatura diurna e notturna 

mediante la regolazione della velocità 
ventilazione  f

Dotato di relè meccanico per illuminazione

Progettato per sostenere:
• Illuminazione 1200W
• Estrazione da 200W

Sistema di  sicurezza:  spegne le luci in caso di 
surriscaldamento dell’ambiente di coltivazione.

Distribuito in Italia da
Indoorline.com

DAISY  è un riflettore ad 
ombello realizzato in un 
film altamente riflettente 
e con grande resitenza 
meccanica.
Il suo profilo ad ombrello 
ha un diametro di 57cm  
in grado di garantire un 
elevatissima uniformità 
di illuminazione sul 
piano di coltivazione 
incrementando di un 
40% l’efficanza luminosa 
rispetto ad un riflettore 
tradizionale.

 
Caratteristiche:
• Protezione termica nel portalampada;
• compatibile con lampade HPS fino a 400W
• lunghezza cavo 4.50 m con connessione IEC 

I VANTAGGI DEL BULBO VERTICALE: la luce emessa dalla lampada 
non irradia direttamente le piante ma indirettamente, infatti è la luce 
riflessa dall’ampio riflettore ad ombrello; in questo modo è possibile 
posizionare il riflettore più vicino alle vostre colture senza creare dei 
punti di calore eccessivi. 
Lo schermo è cablato con cavo di 4.5 metri che termina con una 
connessione plug-in IEC maschio. 

Per la connessione 
con lampade CFL è 
necessario acquistare 
un cavo di alimentazione 
ICE cod CAVICE. 

Distribuito in Italia da 
Indoorline.com

Si tratta di una scatola 
di legno con un fondo 
in ottimo plexyglass, 
munita di coperchio che 
si chiude attraverso delle 
calamite presenti sul 
perimetro. 

Colorata e originale, 
Rolls ha pensato di 
creare un contenitore 
salvaspazio per avere a 
portata di mano tutto il 
necessario.

Scatola Rolls munita di 
coperchio, utilizzata per 
tenere a portata di mano 
tutto il necessario per 
rollare. 

Dimensioni compatte e coperchio magnetico. 
E’ costituita di vari strati di legno ed ha uno spessore di 2,5 cm. La base 
interna della scatola è rivestita in plexiglass, facile da pulire e spolverare.

Disponibile in due 
dimensioni:

Grande: 19 x 12 x 
2,5 cm 
Piccola: 13 x 5 x 1,5 
cm

Distribuito 
in Italia da: 
Hemporiumstore.it

Breit-hi - vaporizzatore portatile

NANOGROW CONTROLLER LUCI ED 
ESTRAZIONE E TEMPERARURA 
SECRET JARDIN

RIFLETTORE PARABOLICO DAISY 
DIAMETRO 60 CM CONNESSIONE IEC/UE 
MAX 600W HPS SECRET JARDIN

Joint Box con coperchio e calamita 
Rolls

Dimensioni: 
• altezza 37cm 
• diametro  57cm 

Adatto per lampade: 
• HPS MH 250W, 400W, 600W
• �lampade CFL 105W 125W, 

150W, 200W e 250W  
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LOMBARDIA
420 GROW & BIO SHOP VIA NAZIONALE 15 
24060 VIGANO SAN MARTINO BG 
AGROW VIA D’ANNUNZIO 44 
22100 COMO CO
AGRICANAPA VICOLO DELLA GHIACCIAIA 4 
25021 BAGNOLO MELLA BS
ARSENICO VIA FILIPPO MEDA 11 21052 
BUSTO ARSIZIO VA
BIO GROWSHOP VIA GARIBALDI 26 46043 
CASTIGLIONE DELLE STIVIERE MN
BOTANICA URBANA VIA EGIDIO FOLLI 6 
20134 MILANO MI
BOTANICA URBANA VIA GALLARATE 32 20151 
MILANO MI
BOTANICA URBANA VIA NINO BIXIO 40 20100 
VARESE MI
BOTANICA URBANA SENAGO VIA DON 
AMBROGIO ROCCA 3/7 20030 SENAGO MI
CAMPACAVALLO VIA RIMEMBRANZE 18 
20814 VAREDO MB
CANAPAMONDO VIA F. GENALA 4E 26100 
CREMONA CR
DOTTOR BUD VIA TRENTO 18/4 20093 
COLOGNO MONZESE MI
DR. PLANT VIA ZAPPELLO 1/A 24030 
VILLA D’ADDA BG
EDEN GROW VIA PADRE LUIGI SAMPIETRO 
57 21047 SARONNO VA
EFFETTO SERRA VIA ANDREA GOSA 34 
25085 GAVARDO BS
GANESH VIA PIETRO DEL MONTE 22 25123 
BRESCIA BS
GARDEN WEST VIA FORNARI 4 20146 
MILANO MI
GHIRIGORI FAMILY VIA VALERIANA 155 23015 
DUBINO SO
GHIRIGORI FAMILY PIAZZA GARIBALDI 7 
23848 OGGIONO LC
GREEN CORNER VIALE BELFORTE 178 21100 
VARESE VA
GREEN COUNTRY GROWSHOP 
VIA CAVOUR 7 20010 VITTUONE MI
GREEN GROW SHOP VIA SAN MARTINO 
27049 STRADELLA PV
GREEN SIDE VIA SANTA CROCE 2 20015 
PARABIAGO MI
GREEN TOWN – THE GROWSTORE VIA 
ROSOLINO PILO 14 20129 MILANO MI
GREEN UTOPIA HEMP SHOP VEGANO E 
BIOLOGICO VIA CREMA 20 20135 MILANO MI
GREEN ZONE LEGNANO PIAZZA DEL 
POPOLO 25 LEGNANO MI
GROW-LIFE  VIA M. PAGANO 27 20090 
TREZZANO SUL NAVIGLIO MI
GROW RAMA GROWSHOP VIA FILANDA 6 
20884 SULBIATE MB
GROW TIME VIA LECCO 79 24035 CURNO BG
GROW YARD VIA FRA BARTOLOMEO DA PISA 
ANGOLO VIALE MISURATA 20146 MILANO MI
HERBAVAPE VIALE DELLA REPUBBLICA 55 
28851 BISSONE MB
HEMPIRE VIA SUSANI 17A 46100 MANTOVA 
MN
HEMPATIA PAVIA VIA FERRINI 66 27100 PAVIA 
PV
HYDROINVENT VIA MONTE GENEROSO 10 
21050 GAGGIOLO VA
HYDROROBIC VIA NELSON MANDELA 30 (EX 
VIA TRENTO) 24048 TREVIOLO BERGAMO
IDROPONICA MILANO VIA ERCOLE RICOTTI 3 
20158 MILANO MI
IL FICO D’INDIA VIA ANTONELLA 3 26100 
CREMONA CR
INDOORGARDENS GROW SHOP VIA 
FERRANTE APORTI 68 20125 MILANO MI
KARKADE’ VIA MONTE CENGIO 17 25128 
BRESCIA BS
MY GRASS VIA TORRICELLI 26 20136 
MILANO MI
MY GREEN HOUSE VIA SAN PAOLO 27 27100 
PAVIA PV
MY PLANT VIALE MAZZINI 61 20081 
ABBIATEGRASSO MI
NATURAL FARMER VIA BERNARDO 
RUCELLAI 39 20126 MILANO MI
NEW ENERGY 2 VIA DULCIA 13 26100 
CREMONA CR
NON SOLO ERBA VIA MAGENTA 26 23900 
LECCO LC

PARVATI GROWSHOP VIA TRENTO 84 24047 
TREVIGLIO BG
PENSIERI FIORITI GREENHOUSE VIA GIULIO 
PISA 21 27021 BEREGUARDO PV
PIANETA VERDE VIA MARCONI 38 20098 SAN 
GIULIANO MILANESE MI
POP GREEN VIA KENNEDY 23 20090 
TREZZANO SUL NAVIGLIO MI
ROCK BAZAR CARNABY STREET VIA 
VITRUVIO DI FRONTE AL N°1 
20100 MILANO MI
ROOR VIA LEONARDO DA VINCI 18/A 25122 
BRESCIA BS
ROOTS TEAM SNC VIA BAIONI 7/E 24123 
BERGAMO BG
SEMI MATTI VIA DELLA ROCCA 8 21030 
ORINO VA
SEMI MATTI VIA INDIPENDENZA 10 21100 
VARESE VA
SIR CANAPA VIALE UMBRIA 41 20150 
MILANO MI
THE JUNGLE VIA SAN FRANCESCO D’ASSISI 
54 24060 CASTELLI CALEPIO BG
URBAN JUNGLE GROWSHOP VIA RONCHI 21 
LEGNANO MI
VIRGOZ STUDIO VIA VOLVINIO 31 20141 
MILANO MI 
GIOCHI OSE’ SHOP S.S. VARESINA 128/D 
MOZZATE CO

EMILIA ROMAGNA
AMNESIA HEAD GROW ALTERNATIVE SHOP 
VIA SAN ROMANO 121/B 44121 FERRARA FE
BACK IN BLACK VICOLO LEVIZZANI 3 47921 
RIMINI RN
BOTANICA URBANA PIACENZA VIA TORTONA 
59 29121 PIACENZA PC
BOTANICA URBANA CESENA VIA 
SANT’ORSOLA 45 47521 CESENA FC
BOTTEGA DELLA CANAPA VIA CERVESE 1303 
47521 CESENA FC
BOTTEGA DELLA CANAPA VIA MARSALA 31/A 
40126 BOLOGNA BO
BOTTEGA DELLA CANAPA VIA GARIBALDI 
125 44100 FERRARA FE
BOTTEGA DELLA CANAPA CORSO 
GARIBALDI 18 48018 FAENZA RA
CANAPA E CANAPA VIA GALLO MARCUCCI 12 
48018 FAENZA RA
CANAPAIO DUCALE PIAZZALE PICELLI 11/C 
43125 PARMA PR
CANAPAIO MODENA VIA CESARE COSTA 89 
41123 MODENA MO
CANAPAJO’ VIA PASCOLI 60 47841 
CATTOLICA RN
CANAPAJO’ CITY VIA ROMA 104B 47921 
RIMINI RN
CANAPERIA VIALE DELL’APPENNINO 117 
47121 FORLI’ FC
DEEP GREEN VIA GALILEO GALILEI 43 48124 
RAVENNA RA
DELTA 9 VIA DEI SARTI 13/B 53 41013 
CASTELFRANCO EMILIA MO
DEVIL’S WEED VIA CAIROLI 241 47521 
CESENA FC
DOTTOR BUD COMACCHIO VICOLO 
DELLA FONTE 14 44020 SAN GIUSEPPE 
COMACCHIO FE
DOTTOR WEED VIA MICHELE VALENTI 4 
43122 PARMA
FLOW 33 VIA MALCONTENTI 11A 40121 
BOLOGNA BO
FLOWER POWER BOLOGNA VIA PELLIZZA 
DA VOLPEDO 19/E 40139 BOLOGNA BO
FOGLIE D’ERBA VIA BRUGNOLI 17/E 40122 
BOLOGNA BO
FOGLIE D’ERBA VIA CARLO PISACANE 31 
40026 IMOLA BO
FOGLIE D’ERBA VIALE TRIPOLI 150-152 
47921 RIMINI RN
FOGLIE D’ERBA VIA DELLA GRADA 7 40122 
BOLOGNA BO
GREEN PASSION VIALE MEDAGLIE D’ORO 21 
41124 MODENA MO
GREEN SENSATION VIA CALESTANI 3/B 
29017 PIACENZA PC
GROWSHOP REGGIO VIA JACOPO DA 
MANDRA 30/A 42124 REGGIO EMILIA RE
HIERBA DEL DIABLO VIA MONTE GRAPPA 
27/C 42121 REGGIO EMILIA RE

HIERBA DEL DIABLO STRADA NINO BIXIO 75 
43125 PARMA PR
IDROGROW  VIA LOMBARDIA 10 41012 CARPI 
MO
IDROPONICA GROW SHOP BOLOGNA VIA 
VIRGINIA REITER 19 40127 BOLOGNA
INDOOR HEART VIA BOTTEGO 8 43045 
FORNOVO TARO PR
INDOOR PASSION VIA C. SEGANTI 73 47121 
FORLI’ FC
LA BOTTEGA DEL VERDE VIA DI ROMA 90 
48121 RAVENNA RA
MALERBA CORSO ISONZO 107/D 44121 
FERRARA FE
NATURAL MYSTIC VIA SANTA CHIARA 7 
41012 CARPI MO
NATURAL MYSTIC STR. VIGNOLESE 1230 
41126 SAN DAMASO MO
NEW ENERGY VIA SCOTO 10 29122 
PIACENZA PC
ORA LEGALE VIA MARCHE 2E 40139 
BOLOGNA BO
POLLICE VERDE VIA M.M. BOIARDO 2/C 
44121 FERRARA FE
QUI CANAPA VIA GUIDO ZUCCHINI 11 40126 
BOLOGNA BO
SECRET’S GARDEN VIALE MATTEOTTI 61 
41049 SASSUOLO MO
SMART 24 VIA PIETRO CELLA 45/B 29122 
PIACENZA PC
ZION GROW SHOP STRADA BARCHETTA 160 
MODENA ZONA MADONNINA MO

LAZIO
ALKEMICO VIA DANTE 131 03043 CASSINO 
FR
ALIEN SEEDS VICOLO DEI MONTI DI SAN 
PAOLO 51 00126 ROMA RM                 
BOTANICA URBANA ROMA NORD VIA 
OCEANO PACIFICO 2 00058 SANTA 
MARINELLA ROMA RM
CANAPANDO VIA GIOVANNI DE CALVI 97 
00151 ROMA RM
C.I.O.P. LARGO CAVALLI 6 INT.2 04100 LATINA 
LT
COLTIVAZIONEINDOOR.IT VIA GIUSEPPE 
BASILE 12 00166 BOCCEA CASALOTTI RM
ESCAPE VIA G. MARCONI 16 04011 
APRILIA LT
EXODUS VIA CLELIA 42 00181 ROMA RM
FILO D’ERBA VIA VAL DI CHIENTI 19 00141 
ROMA RM
FILO D’ERBA VIA R. GRAZIOLI LANTE 46 
00195 ROMA RM
FILO D’ERBA VIALE IPPOCRATE 61 00161 
ROMA RM
GREEN LIGHT DISTRICT VIA COL DI LANA 
176/178 00043 CIAMPINO RM
GREEN PASSION VIA MANFREDINI 20 00133 
ROMA RM
GROWERLINE VIALE MANZONI 33-35 00071 
POMEZIA RM
AREA51 GROW SHOP VIA CORRADO DEL 
GRECO 32 00121 OSTIA RM
GROW SHOP LA MARIA VIA ROMA 104 C/D 
00055 LADISPOLI RM
G.S.I. MEGASTORE VIA PISINO 115 00177 
ROMA RM
HEMPORIUM TUSCOLANA VIA MASURIO 
SABINO 23 00175 ROMA RM
HEMPORIUM STORE VENDITA 
ALL’INGROSSO VIA NIOBE 63/C 
00118 ROMA RM
HEMPORIUM SAN LORENZO VIA DEI 
CAMPANI 33/35 00185 ROMA RM
HEMPORIUM GARBATELLA VIA GIOVANNI 
ANDREA BADOERO 50 00154 ROMA RM
HEMPORIUM TERRACINA VIA BADINO 153 
04019 TERRACINA LT
HORTUM DEUS VIA RAFFAELE DE COSA 15 
00122 OSTIA RM
IDROPONICA VIA BOLOGNOLA 30 00138 
ROMA RM
IDROPONICA GROWSHOP VIA DI BOCCEA 
541 BIS 00166 ROMA RM
I-GROW VIA GIULIO CESARE 102 00193 
ROMA RM
I-GROW VIA ODERISI DA GUBBIO 234 00146 
ROMA RM
I-GROW VIA CASAL DI SAN BASILIO 4/6 00156 

ROMA RM
JOINT GROW VIA CARLO AMORETTI 224 
00157 ROMA RM
L’HEMPIRICO VIA LUCA VALERIO 14 00146 
ROMA RM
LADY NIRVANA VIA ALESSANDRO ZANNETTI 
4 00188 ROMA RM
PIANTAGRANE VIA DON BOSCO 17 (VICOLO 
PRIVATO) 00044 FRASCATI RM
PROFESSIONAL GROWING VIA SORRENTO 3 
00045 GENZANO DI ROMA RM
SUMMER FLOWER GROWSHOP  VIA 
MARITTIMA 146 04015 PRIVERNO LT
THE FARMER VIA NETTUNENSE 104 00042 
ANZIO RM
VERDE VITA VIA PELASGA 18 04010 CORI LT

VENETO
BABYLONIA VIA PONTE DELLE BELE 9 36100 
VICENZA VI
BOTANICA URBANA NOVENTA DI PIAVE VIA 
ROMA 132 30020 NOVENTA DI PIAVE VE
BOTANICA URBANA VICENZA (SCHIO) VIA 
CAPITANO SELLA 47 36015 SCHIO VI
CAMELOT VIA DE RONCONI 7/A 
45011 ADRIA RO
CANAPALPINO PIAZZA IV NOVEMBRE 3 
32036 BRIBANO BL
DEJAVU VIA TRIESTE 16 37135 VERONA VR
DR. GREENTHUMB PIAZZA MUNICIPIO 26 
30020 MARCON VE
FIOR DI CANAPA VIA A. CRESCINI 98/34 
37015 SANT’AMBROGIO DI 
VALPOLICELLA VR
FUTURE SPACE VIA OGNISSANTI 25 35131 
PADOVA PD
GREEN JOY GROW SHOP VIA NAZIONALE 82 
30034 MIRA VE
GREEN LEMON VIA GORIZIA 19/A 45014 
PORTO VIRO RO
HAPPY LIFE VIA VARLIERO 1B 45026 
LENDINARA RO
HEMPAS PARADISE VIA BORGO TREVISO 10 
31033 CASTELFRANCO TV
HEMPORIUM-VICENZA STRADA STATALE 11 
PADANA SUPERIORE VERSO VERONA 283 
36100 VICENZA VI
HEMPTOWN VIA JACOPO CASTELLI 5 30175 
VENEZIA VE
IDROPONICA MESTRE VIA DON FEDERICO 
TOSATTO 19 30174 MESTRE VE
IN & OUT GROWSHOP CORSO CESARE 
BATTISTI 48 37058 SANGUINETTO VR
LEGALIZED VIA DEI SONCIN 24 35100 
PADOVA PD
LINEA9 GROW & GLASS VIA TUNISI 25 35135 
PADOVA PD
MANALI VIA BARTOLOMEO LORENZI 40 
37131 VERONA VR
NIRVANA VIA MINGHETTI 28 37045 LEGNAGO 
VR
NUOVA DIMENSIONE VIA ROMA 13 36045 
LONIGO VI
PENSAVERDE VIA GIULIO PASTORE 4 31038 
POSTIOMA DI PAESE TV
OPEN SPACE VIA DEGLI SCALIGERI 25 37012 
BUSSOLENGO VR
ITALY SHOP VIA SUMMANO 50 36030 
CRESOLE DI CALDOGNO VI
BOOMALEK VIA EUGANEA 78 35141 PADOVA

PIEMONTE
ALTER ECO VIA OZANAM 10 10123 
TORINO TO
BAHIA GROWSHOP – INDOORLINE POINT VIA 
CASTELGOMBERTO 143/A 10136 TORINO TO
BOTANICA URBANA IVREA PIAZZA GIOBERTI 
17 10015 IVREA TO
CANAVESE GROWSHOP VIA GIACOMO 
BUFFA 12/B CASTELLAMONTE TO
CRAZIEST 09 VIA CORTE D’APPELLO 7 BIS 
10122 TORINO TO
DGITALY VIA CITTADELLA 9 10070 SAN 
FRANCESCO AL CAMPO TO
EASY GREEN VIA TORINO 19A 10075 TORINO 
TO
EASY GREEN STRADA DEL PADRE 9 NOLE 
TORINO
FRATELLI GASTALDI  VIA OMAR 16 28100 
NOVARA NO

DISTRIBUZIONE
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GREEN DREAMS VIA PRIVATO 4 10034 
CHIVASSO TO
GREEN WORLD VIA SAN FRANCESCO DI 
SALES 52/5 10022 CARMAGNOLA TO
GROWING CONCEPT STORE VIA VIRGINIO 
17 10064 PINEROLO TO
GROWSHOP A NOVARA VIA GORIZIA 3/C 
28100 NOVARA NO
H2O GREEN SHOP LARGO VOLTURNO 1/E 
10098 TORINO TO
HEMPATIA ALESSANDRIA VIA SCAZZOLA 36 
15121 ALESSANDRIA AL
INDOORLINE AREA ARTIGIANALE CONTI 15 
10060 GARZIGLIANA TO
INDOORLINE POINT BIELLA VIA 
MAROCHETTI 10 13900 BIELLA BI
KUSH 011 VIA SANTA GIULIA 7 10124 
TORINO TO
NEW BIOGROUP VIA TORTONA 51 15121 
ALESSANDRIA AL
NEW BIOGROUP VERCELLI VIA SEMPIONE 5 
13100 VERCELLI VC
NEW BIOGROUP TORINO VIA POLVERIERA 8 
10042 NICHELINO TO
NEW BIOGROUP ALBA CORSO BRA 52/F 
FRAZ. MUSSOTTO 12051 ALBA CUNEO CN
OSHO’P GROWSHOP VIA MADDALENE 40/A 
10154 TORINO TO
PANORAMIX (WIPE OUT) VIA XX SETTEMBRE 
84/B 14100 ASTI AT
PANORAMIX (WIPE OUT) VIA BELLEZIA 15 
10100 TORINO TO
PANORAMIX GROWSHOP VIA BREGLIO 148/D 
10147 TORINO TO
THE SEED SIDE VIA ASCANIO SOBRERO 2 
12100 CUNEO CN

SICILIA
ALKIMIA VIALE REGIONE SICILIANA SUD EST 
2067 90145 PALERMO PA
AMNESIA HAZE VIA GIUSEPPE TERRANOVA 
12 95131 CATANIA CT
BIO_GROW46 VIA GORIZIA 65 95129 
CATANIA CT
BOTANICA URBANA CATANIA VIA 
TERRANOVA 12 98131 CATANIA CT
DO.IS. GROWSHOP VIA PIGNATELLI 
ARAGONA 15 90141 PALERMO PA
DOTTOR BUD AUGUSTA VIA PRINCIPE 
UMBERTO 79 (GALLERIA) 96011 
AUGUSTA SR
DOTTOR BUD CORSO CALATAFIMI 14 91025 
MARSALA TP
GREEN LOVE GROWSHOP VIA PARTANNA 
MONDELLO 132 90181 PALERMO
GROW GO VIA EMPEDOCLE RESTIVO 116/B 
90144 PALERMO PA
GROW SHOP PALERMO VIA NICOLO’ TURRISI 
45 90138 PALERMO PA
HANFIBIO VIA TRENTO 58 98051 
BARCELLONA POZZO DI GOTTO ME
HEMP GARDEN GROWSHOP VIALE DELLE 
MAGNOLIE 28 90144 PALERMO PA
IL CANAPAIO VIA TORREARSA 6 91100 
TRAPANI TP
INDICAMI VIA SALVO D’ACQUISTO (C. 
COMM.) 93100 cALTANISSETTA
KALI’ GROWSHOP VIA CAVOUR 31 90133 
PALERMO PA
KINGSTON GROWSHOP VIA LIBERTÀ 15 
91100 TRAPANI TP
MAD GROWSHOP VIA G.B. LULLI 14/A 90145 
PALERMO PA
MAXGREENHEMP (HEMPATIA) VIA LASCARIS 
381 N.8 98121 MESSINA ME
METAMORFOSE GROWSHOP VIA BABAURRA 
36/C 93017 SAN CATALDO CL
NATURAL INDOOR VIA RISORGIMENTO 188 
97015 MODICA RG
ROCK BAZAR VIA VITTORIO VENETO 28 
97015 MODICA BASSA RG
ROCK BAZAR VIA ROMA 13 91026 MAZZARA 
DEL VALLO TP
SKUNKATANIA SR VIA ROMA 92 96100 
SIRACUSA SR
SKUNKATANIA VIA VITTORIO EMANUELE II 
251 95124 CATANIA CT
SKUNKATANIA VIA MARCHESA TEDESCHI 
33/35 97016 MODICA RG
SUPER NATURAL VIA CROCIFERI 68 95120 
CATANIA CT
SKUNKATANIA VIA ZARA 14/B 98035 GIARDINI 

NAXOS ME
THE OTHER PLANT VIA FRANCESCO 
BATTIATO 13 95124 CATANIA CT
URBAN HAZE VIA CROCIFERI 10 95124 
CATANIA CT

TOSCANA
1937 GROW SHOP – SEED SHOP VIA DELLE 
CORTI 8 50018 SCANDICCI FI
ALTRA CAMPAGNA PIAZZA DON CESARE 
STEFANI 55012 CAPANNOLI LU
BIO CULTIVO VIA FORNACE BRACCINI 78 
56025 PONTEDERA PI
BOTTEGA CANACANDIA VIA PONTESTRADA 
16 54100
BORD LINE VIA MAZZINI 291 55049 
VIAREGGIO LU
BOTANICA URBANA FIRENZE VIA LOCCHI 96 
50141 FIRENZE FI
DOMANI SMETTO VIA AURELIA NORD 111 
55045 PIETRASANTA LU
CAMPO DI CANAPA VIA G. LEOPARDI 4/R 
50121 FIRENZE FI
CANALIFE14 VIA SAN BERNARDO 53 56125 
PISA PI
EKO GROWSHOP VIA DELLA VILLA NOVA 
13/A 50145 PERETOLA FI
EVERGREEN GROWSHOP VIA BERNARDO 
TOLOMEI 9 53100 SIENA SI
FIORI DI CAMPO VIA SALVAGNOLI 77 50053 
EMPOLI FI
FREEGROW VIA ROMANA 7 54100 
MASSA MC
GLASS & GREEN VIA DEL BRENNERO 344 
55100 LUCCA LU
GREEN REVOLUTION VIA ROMANA 112 52100 
AREZZO AR
GROW SHOP AREZZO IDROPONICA VIA 
FARNIOLE 23 52045 FOIANO 
DELLA CHIANA AR
IDROPONICA FIRENZE VIA BRONZINO 34/d 
50142 FIRENZE FI
IL NIRVANA VIA CHIARA 17/R 50123 
FIRENZE FI
INDOOR GROW HEAD SHOP VIA BEATRICE 
13 54100 MASSA MS
M126 CANAPA HEMP STORE VIA PORTA 
ALL’ARCO 12/14 56048 VOLTERRA PI
MADE IN CANAPA VIA ARISTIDE NARDINI 
17/18 57125 LIVORNO LI
MCK BIO GARDENING VIA PADRE NICOLA 
MAGRI 118 57121 LIVORNO LI
OM SHOP CORSO AMEDEO 43 57126 
LIVORNO LI
ORGANIC FARM VIA RAINALDO 52 56124 
PISA PI
SANTA PLANTA VIA ARETINA 273 C/D/E 50136 
FIRENZE FI

CAMPANIA
AMNESIA SHOP VIA GEN. LUIGI PARISI 23 
84013 CAVA DE’ TIRRENI SA
CANAPIKKA VIA G. CASCINO 62 83100 
AVELLINO AV
FUMERÒ VIA F. CILEA 256 80127 NAPOLI NA
FUMERÒ VIA SEDILE DI PORTO 60 80134 
NAPOLI NA
GREEN DREAMS VIALE DELLA RESISTENZA 
127 CALVIZZANO NA
GREEN PLANET GROWSHOP VIA GEMITO 
71/73 81100 CASERTA NA
GREENDER GARDEN VIA 
CIRCUMVALLAZIONE 25 83100 AVELLINO AV
GROW SHOP STABIA VIA RISPOLI 47 80053 
CASTELLAMMARE DI STABIA NA 
GROWSHOP VIA G. PERGOLESI 2B 80078 
POZZUOLI NA
GROWSHOP VIA STAFFETTA 203 80014 
GIUGLIANO IN CAMPANIA NA
HAPPY CANNABIS VIA ENRICO DE MARINIS 8  
80134 NAPOLI NA
HEMPATIA ACERRA VIA F. CASTALDI 41/43 
80011 ACERRA NA
HEMPATIA SALERNO VIA MARCELLO GARZIA 
7 84013 CAVA DE’ TIRRENI SA
I SEMI DELLA DISCORDIA VIA ROMA 18 80074 
CASAMICCIOLA TERME NA
INDICA GROWSHOP VIA SAN NULLO 54 
80014 GIUGLIANO NA
INSERRA GROWSHOP VIA MAZZOCCHI 60 
81055 SANTA MARIA CAPUA VETERE CE
LEGALIZED VIALE KENNEDY 6 

81031 AVERSA CE
LEGALIZED VIA DEI CARROZZIERI A 
MONTEOLIVETO 5 80134 NAPOLI NA
NAPULE’ GROWSHOP VIA FABIO MASSIMO 
44 80125 NAPOLI NA
ORANGE BUD VIA PORTA DI MARE 31 84121 
SALERNO SA
RUDERALIS SEEDBANK & CO VIA MORELLI E 
SILVATI 20 80035 NOLA  NA
420 ITALIA VIA LUIGI CONFORTI 2/12 84127 
SALERNO SA
WEED PLANET VIA P. MOCCIA 6 (EX 19) 
80027 FRATTAMAGGIORE NA

LIGURIA
420 GENOVA VIA S. LUCA 76 16124 
GENOVA GE
BOTANICA URBANA SAVONA VIA COLLODI 
19/R 17100 SAVONA SV
DINAFEM STORE VENTIMIGLIA VIA APROSIO 
19/c 18039 VENTIMIGLIA IM
FRONTE DEL PORTO VIALE SAN 
BARTOLOMEO 317 19124 LA SPEZIA SP
HEMPATIA BULLDOG STORE VIA DI 
FOSSATELLO 14R 16124 GENOVA GE
HEMPATIA GENOVA VIA SAN DONATO 39R 
16123 GENOVA GE 0104073392
HEMPLINE GENOVA VIA SAN LUCA 76/78 
ROSSO 16124 GENOVA GE
HEMPATIA SESTRI PONENTE VIA PAGLIA 60R 
16154 GENOVA GE
HEMPATIA VENTIMIGLIA VIA MARTIRI DELLA 
LIBERTA’ 22/A-B 18039 VENTIMIGLIA IM
GROWSHOP GENOVA EST VIA ENRICO TOTI 
47R GENOVA GE
INDOORLINE STORE VIA SANT’AGNESE 12R 
16124 GENOVA GE
PIANETA INDOOR VIA MULTEDO DI PEGLI 
139/R 16155 GENOVA GE
PLANTA DISCOUNT VIA QUARDA INFERIORE 
52 17100 SAVONA SA
VENTIMIGLIA SEED CENTER VIA APROSIO 
19C 18039 VENTIMIGLIA IM

PUGLIA
BHANG SHOP VIA MAZZINI 151 73055 
RACALE LE
DEVIDA VIA DEI MILLE 105 70126 BARI BA
DOTTOR BUD FOGGIA VIA D’ADDEDDA 354 
71122 FOGGIA FG
FILI DI CANAPA VIA GIOVANNI AMENDOLA 61 
70037 RUVO DI PUGLIA BA
GREEN PLANET VIA TAGLIAMENTO 9/11 
CASAMASSIMA BA
GREEN ZONE S.R.L.S. VIA POMPONIO 
D’URSO 23 73049 RUFFANO LE
HEMPATIA LECCE VIA TARANTO 38/L 73100 
LECCE LE
IL CANAPAIO VIA G. MATTEOTTI 38 CENTRO 
STORICO 73100 LECCE LE
MAKEBA NATURAL GROWTH LAB - GROW 
SHOP VIA GIOVANNI PASCOLI 51 74015 
MARTINA FRANCA 
OASIS HEMP VIA ALCIDE DE GASPERI 121 
70024 GRAVINA IN PUGLIA BA
OVERGREEN VIA 1° MAGGIO 8/A 70037 
RUVO DI PUGLIA BA
PIANTALA VIA MADRE NAZZARENA MAJORE 
⅗ 76125 TRANI BT
SEEDS COLLECTION VIA UNITÀ D’ITALIA 24 
73024 MAGLIE LE
SENTIERI DEL BENESSERE VIA DE CESARE 
7 74123 TARANTO TA
SKUNKATANIA VIA CATALDO NITTI 18A 74123 
TARANTO LE
SWEED HEMPSHOP VIA GIACOMO 
MATTEOTTI 141 70032 BITONTO BA

SARDEGNA
BLACK DUCK BAZAAR VIA PASQUALE PAOLI 
2/A 07010 SASSARI SS
CVLTVS GROW SHOP VIA PONCHIELLI 54 
07026 OLBIA OT
DREAM PLANET SMART SHOP VIA BELLINI 
9/B 09128 CAGLIARI CA
GROW SHOP HAZE VENTURA VIA MARCONI 
43 09013 CARBONIA CI 
HEMP SHOP LARGO SISINI 7 07100 
SASSARI SS
ORTO BIOLOGICO SHOP VIA TIGELLIO 60 
09123 CAGLIARI CA
SUN INSIDE GROW VIA R. SANZIO 45 07041 

ALGHERO SS
TATANKA VIA MASSIMO D’AZEGLIO 37 08100 
NUORO NU
URBAN FARMER GROW SHOP VIA UMBRIA 
39/41 09127 CAGLIARI CA
YERBA SANTA VIA ELEONORA D’ARBOREA 
65 9125 CAGLIARI CA

MARCHE
ALL-GREEN GROWSHOP VIA G. PIRANI 2 
60035 JESI AN
CANAPART VIA MONTELLO 90 SAN 
BENEDETTO DEL TRONTO AP
GUERRILLA GARDEN VIA PERGOLESI 2 
62012 CIVITANOVA MARCHE MC
IL BRUCALIFFO HEADSHOP VIA TORINO 27 
ORISTANO OR
INDOOR NOVA GROWSHOP VIA 29 
SETTEMBRE N2 60122 ANCONA AN
NATURAL STORE AGROLINE VIA CHERUBINI 
6 63074 SAN BENEDETTO DEL TRONTO AP
VITA VERDE INDOOR SOLUTIONS VIA 
MARCHE 20 60030 – MONSANO AN
ZONAUFO VIA PASSERI 155 61121 
PESARO PS

ABRUZZO
DIRTY BLOOM CORSO VITTORIO EMANUELE 
163/1 (GALLERIA CIRCUS) 65121 
PESCARA PE
GROW SHOP TERAMO VIA PIETRO DE SANTI 
64100 SAN NICOLÒ A TORDINO TE
GREENSTORE VIA MARRONE 16 65015 
MONTESILVANO PE
HEMPATIA VASTO PIAZZA VERDI 16 66054 
VASTO CHIETI CH
GROWSHOP AVEZZANO VIA ARMANDO DIAZ 
67 67051 AVEZZANO AQ
MONDO DI CANAPA TESSITURE ARTIGIANALI 
VIA SARAGAT 29 67051 AVEZZANO AQ

FRIULI VENEZIA GIULIA
CITY JUNGLE VIA 30 OTTOBRE 11 33100 
UDINE UD
HEMP-ORIO VIA MARTIRI DELLA LIBERTA’ 21 
33084 CORDENONS PN
IL PUNTO G VIA BROLETTO 22/B 34144 
TRIESTE TS
YOUHEMP | IL DISPENSARIO VIA POSCOLLE 
32 33100 UDINE  UD
SENSI BIS VIA MONTE NERO 23 33017 
TARCENTO UD

TRENTINO ALTO ADIGE
AMANITO VIA CAVOUR 32 38122 TRENTO TR
CHACRUNA VIA CAVOUR 3/B 39100 
BOLZANO BZ
CHACRUNA CORSO 3 NOVEMBRE 72 38122 
TRENTO TN
MAD HATTER VIA MERCERIE 44 38068 
ROVERETO TN 
SEA OF GREEN VIA GOETHE 99/101 39012 
MERANO BZ

CALABRIA
EVERGREEN VIA FIGURELLA 2 89135 
REGGIO CALABRIA RC
HEMPATIA REGGIO CALABRIA VIA XXI 
AGOSTO 13 89127 REGGIO CALABRIA RC
TOIA HEMP SHOP VIA SARINO PUGLIESE 90 
89013 GIOIA TAURO RC
SKUNKATANIA VIA XI SETTEMBRE 29 89125 
REGGIO CALABRIA RC

UMBRIA
CANAPONE VIA PERGOLESI 46 06123 
PERUGIA PG
MYSTICANZA VIA SAN FRANCESCO 7 06123 
PERUGIA PG
ZIO BOB GROW SHOP VIA SANT’EGIDIO 86 
06039 TREVI PG 

BASILICATA
NATURA URBANA PIAZZA DEGLI OLMI 31 
75100 MATERA MT

MOLISE
ESSENZE DI CANAPA VIA MONS. BOLOGNA 
16/C 86100 CAMPOBASSO CB

DISTRIBUZIONE
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